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o Le allerte sul riso pakistano restano

sempre alte
La conclusione, dopo un anno,

dell’indagine condotta dalle autorità pa-
kistane, in merito al rilascio di certificati
fitosanitari senza un’adeguata verifica
dei rischi per la sicurezza alimentare, ha
determinato un cambio di rotta sulla
salubrità del riso esportato verso
l’Unione europea: le segnalazioni del
2025 relative alle importazioni di riso
dal Pakistan si sono ridotte signifi-
cativamente dal 2024 al 2025, pas-
sando da 97 a 56. In ogni caso, però, il
Pakistan conferma di essere il Paese

con il maggior numero di allerte sul riso
e, se consideriamo anche le 52 allerte
registrate per il riso importato dall’In-
dia, risulta che le impor-
tazioni da questi due
Paesi rappresentano il
79% del totale delle al-
lerte.

Più di 1.500 ragazzi
a “scuola di riso”

Si consolida il successo delle attività
formative nella Sala didattica dell’Ente
Nazionale Risi. Nel corso del 2025 sono
stati più di 1.500 i ragazzi che hanno

varcato le porte del Centro Ricerche sul
Riso e dei suoi spazi didattici, dalle
scuole primarie fino agli istituti pro-

fessionali e alberghieri,
passando per scuole se-
condarie, istituti tecnici e
persino università.

Due incontri a febbraio
al Centro Ricerche sul
Riso

Il 3 e l’11 febbraio sono in pro-
gramma due importanti incontri al Cen-
tro Ricerche sul Riso di Castello d’Ag o -
gna. Nel primo convegno si parlerà di

“Contaminanti nel riso: la filiera unita
nella gestione”, per vedere come con-
trastare la presenza di cadmio, arse-
nico e nichel nei chicchi di riso. Il
secondo, invece, è il tradizionale ap-
puntamento con “La certificazione del-
le sementi di riso”. Il convegno, or-
ganizzato in collaborazione tra l’Ente
Nazionale Risi e il CREA - Consiglio per
la ricerca in agricoltura e l’a na li si
dell’economia agraria, si chiuderà con
la cerimonia di premiazione del Con-
corso Nazionale Moltiplicatori Sementi
di Riso giunto ormai alla 115ª edizione.
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Ecco la nuova edi-
zione della sintesi della
Relazione Annuale del-
l'Ente Nazionale Risi,
giunta alla sua 58ª edi-
zione. La trovate al cen-
tro di questa uscita del
Risicoltore: la potete
estrarre, piegare a me-
tà e tagliare nella parte
alta in modo da poterla
sfogliare e tenere a
portata di mano. Qui si
mettono in evidenza i
principali risultati otte-
nuti per ciascun pro-
dotto analizzato dal
Servizio Assistenza
Tecnica (SAT) dell'En-
te.

Alle pag. 2-3 e 9-24

Relazione
annuale

Risicoltori in piazza a Stra-
sburgo e Parlamento Euro-
peo che ferma l’entrata in
vigore dell’accordo commer-
ciale Ue-Mercosur rinviando
il testo dell’intesa alla Corte
di Giustizia dell'Unione Eu-
ropea per un parere legale.
Mentre andiamo in stampa,
è questa la situazione
dell’accordo firmato lo scor-
so 17 gennaio.

Un accordo che ha visto
diversi detrattori per alcuni
contenuti che penalizzeran-
no diversi prodotti italiani, tra
cui il riso. Infatti, per il riso
l’accordo prevede nell’ambi -
to del primo anno di appli-

cazione un contingente di
importazione nell’Ue di pro-
dotto del Mercosur a dazio
zero per un quantitativo di
10.000 tonnellate, con incre-
menti annui di pari volume a
quello iniziale fino ad arrivare

a un contingente massimo di
60.000 tonnellate.

Ma l’accordo tra Ue e
Mercosur non è solo una
questione commerciale. È
fondamentale che l’Unione
europea, una volta per tutte,

garantisca il principio di re-
ciprocità. I produttori del
Mercosur devono rispettare
gli alti standard produttivi eu-
ropei, in modo che si crei
u n’equa concorrenza con il
riso coltivato nell’Ue che ri-
sulta già penalizzato da costi
produttivi che sono tra i più
elevati al mondo.

«Questa intesa non tutela
i nostri risicoltori - è la po-
sizione espressa dalla pre-
sidente dell’Ente Nazionale
Risi, Natalia Bobba - perché
la Commissione Europea
sembra ignorare il forte mal-
contento del settore minac-
ciato dall’assenza di recipro-

cità e da importazioni age-
volate da Paesi che non han-
no gli stessi standard am-
bientali, produttivi ed econo-
mici dell’Europa. È indispen-
sabile che non entrino
nell’Unione prodotti ottenuti
senza il rispetto degli stessi
standard di sicurezza alimen-
tare garantiti dalle nostre
aziende. L'Ente Risi si ado-
pererà in ogni sede affinché
vengano introdotte garanzie
reali sulla protezione delle
nostre produzioni con effi-
caci clausole di salvaguardia
ed efficienti sistemi di con-
t r o l l o ».
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La Fiera in Campo

L’ACCORDO Trattori in piazza a Strasburgo e Parlamento Europeo che rinvia il testo alla Corte di Giustizia dell’UE

Mercosur, i risicoltori non ci stanno
Bobba: «Questa intesa non tutela il nostro settore: siamo minacciati dall’assenza di reciprocità»

Tutto pronto per la nuova edizione di
Fiera in Campo che quest’anno sarà nel
segno dell’innovazione. Organizzata co-
me sempre dai giovani di Anga Con-
fagricoltura Vercelli e Biella presso il
Centro Fiere di Caresanablot, si aprirà il
prossimo 20 febbraio, per restare aper-
ta fino al 22, e sarà, quindi, un’edizione
rivolta al futuro.
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VERCELLI L’iconica risottiera d’argento consegnata a Vittoria Francesca Brambilla per le sue sperimentazioni

Donne & Riso, il premio alla ricercatrice delle TEA
“La donna in agricoltura, riso e sorriso” è il

tema che ha caratterizzato la XVII edizione di
“Un pomeriggio a tutto Riso”. La manife-
stazione, organizzata dall’associazione Don-
ne & Riso, si è svolta a Vercelli lo scorso 11
gennaio. E ad essere premiata non poteva
che essere proprio una donna: l’ormai iconica
risottiera d’argento è stata consegnata alla
ricercatrice dell’Università degli Studi di Mi-
lano Vittoria Francesca Brambilla per le sue
sperimentazioni tese a creare piante di ce-
reale resistenti agli attacchi patogeni come il
“b ru s o n e” attraverso le TEA (Tecniche di
evoluzione assistita).
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L’innovativa linea con doppia inibizione L’innovativa linea con doppia inibizione 
dell’ureasi (NBPT + NPPT)dell’ureasi (NBPT + NPPT)
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Umberto Rolla

L'inizio del nuovo anno
coincide con la pubblicazio-
ne della Relazione Annuale
dell'Ente Nazionale Risi,
giunta quest’anno alla sua
58ª edizione. In questo nu-
mero de "Il Risicoltore" tro-
verete una sintesi della Re-
lazione, che mette in evi-
denza i principali risultati ot-
tenuti dal Servizio di As-
sistenza Tecnica (SAT) del-
l'Ente. Questo documento,
chiaro e di facile compren-
sione, che potete estrarre e
conservare per consultarlo
quando vi serve, offre una
panoramica delle attività di-
mostrative realizzate sul
territorio e presenta un rias-
sunto dei risultati ottenuti
dalle diverse prove condot-
te, suddivise in quattro ca-
pitoli: prove agronomiche,
prove con correttivi a base
di calcio, prove di diserbo e
prove fungicidi.

Il testo completo della
58ª Relazione Annuale, che
descrive in modo approfon-
dito l'intero lavoro svolto dal
SAT durante la stagione
agraria 2025, è disponibile
sul sito www.enterisi.it. È
inoltre possibile consultarlo
facilmente scansionando il
QR code presente nella Re-

lazione inclusa in questo
numero de “Il Risicoltore”.

Prove agronomiche
Il SAT ha condotto spe-

rimentazioni in diverse lo-
calità utilizzando Corix Fruit
e Hascon 32 di Greenhas
Italia. Corix Fruit è un for-
mulato ad azione biostimo-
lante che contiene matrici
organiche di origine vege-
tale, ovvero estratti di alghe
brune (Ascophyllum nodo-
sum) ed estratti di lievito
con elevata attività biolo-
gica. Il prodotto è miscibile
con gli agrofarmaci di uso
più comune, esclusi quelli a
reazione alcalina e oli mi-
nerali. Inoltre, il suo impie-
go è autorizzato in agricol-
tura biologica in conformità
a i  R e g o l a m e n t i  U E
2018/848 e 2021/1165.

Hascon 32, invece, è un
fertilizzante minerale di ele-
vata qualità e solubilità, che
contiene azoto in forma ni-
trica, ammoniacale e urei-
ca. Questi elementi garan-
tiscono un effetto imme-
diato e un'azione prolun-
gata, potenziata dalla com-
binazione di microelementi
come Boro, Rame, Man-
ganese, Molibdeno e Zin-
co.

Il SAT, in collaborazione

con Greenhas Italia, ha ela-
borato protocolli specifici
per valutare le prestazioni
dei due prodotti in relazione
a un possibile incremento
della produzione di risone.

Inoltre, sono state con-
dotte sperimentazioni con
Atonik di Diachem con
l’obiettivo di valutare il po-
tenziale incremento della
produzione di risone.

Atonik è un fitoregola-

tore composto da nitrofe-
noli e nitroguaiacolato ed è
autorizzato per l’impiego su
diverse colture, tra cui riso,
vite, pomodoro, melanza-
na, cetriolo, zucchino e pe-
perone.

Le piante trattate con
Atonik mostrano un miglio-
ramento nella crescita e
nello sviluppo vegetativo.
Questo prodotto ottimizza
anche il trasporto dei nu-

trienti all'interno delle cel-
lule vegetali e favorisce una
migliore allegagione, grazie
a una germinazione più ra-
pida del polline e a uno
sviluppo più pronunciato
dello stigma e del tubo pol-
linico. Inoltre, Atonik con-
tribuisce a potenziare l'at-
tività fotosintetica e a mi-
gliorare i parametri quali-
tativi e quantitativi delle col-
tu r e .

Prove con correttivi a base
di calcio

Da diversi anni il SAT con-
duce sperimentazioni in di-
verse località per valutare
l'efficacia di diversi corret-
tivi a base di calcio nel ri-
durre il contenuto di cadmio
in granella; i prodotti esa-
minati includono Agrimag
Plus di Unicalce, Calce Viva
3-9 mm di Fornaci Calce
Grigolin e Omya Calciprill di

5858ªª Relazione annualeRelazione annuale
t

La presentazione, in sintesi, dei principali risultati
ottenuti dal Servizio di Assistenza Tecnica (SAT)

dell'Ente Nazionale Risi. All’interno de Il Risicoltore
la versione estraibile, mentre sul sito dell’Ente Risi

(www.enterisi.it) la relazione completa
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O mya .
È ormai risaputo che la

gestione dell’acqua riveste
un ruolo cruciale nell’i n-
fluenzare la biodisponibilità
del cadmio, ma un aspetto
altrettanto importante è il
pH del suolo, in quanto va-
lori elevati ne limitano la
solubilità. Un metodo ef-
ficace per incrementare il
pH del terreno è l’impiego
di correttivi a base di cal-
cio.

Nel 2025 le sperimen-
tazioni sono state ripetute
nei medesimi appezzamen-
ti del 2024, con l’obiettivo di
verificare se l’uso di dosi
ridotte dei correttivi utiliz-
zati nelle prove, nel secon-
do anno consecutivo di ap-
plicazione, possa contribui-
re a limitare l’accumulo di
cadmio in granella. Nel cor-
so delle prove sono state
eseguite analisi approfon-
dite del terreno. Alla rac-
colta, invece, sono stati
prelevati campioni di riso-

ne, che, dopo essere stati
essiccati e lavorati, sono
stati analizzati in laboratorio
per determinare il conte-
nuto totale di cadmio nel
riso bianco.

Il cadmio è un metallo
pesante presente nell’am-
biente in forma inorganica e
in certe concentrazioni ri-
sulta tossico per l’uomo. A
livello comunitario, per tu-
telare la salute dei consu-
matori il contenuto massi-
mo di cadmio ammesso nel
riso destinato al consumo
umano è stato recente-
mente ridotto a un valore di
0,15 mg/kg, come previsto
da l  regolamento (UE)
2021/1323. È stato man-
tenuto, inoltre, un limite in-
feriore per gli alimenti a ba-
se di cereali destinati ai lat-
tanti e ai bambini nella pri-
ma infanzia, pari a 0,040
mg/kg .

Prove di diserbo
La gestione delle infe-

stanti rappresenta una que-
stione di primaria importan-
za per i risicoltori. Negli ul-
timi anni, però, il controllo
delle malerbe è diventato
sempre più difficile a causa
del ridotto numero di prin-
cipi attivi disponibili, legato
a normative europee seve-
re e stringenti riguardo al-
l'autorizzazione e all’impie-
go dei prodotti fitosanitari.
Inoltre, l’applicazione pro-
lungata e ripetuta di un nu-
mero ristretto di erbicidi
con lo stesso meccanismo
d'azione ha contribuito alla
rapida diffusione sul terri-
torio di popolazioni di in-
festanti resistenti agli er-
bicidi.

Per ritardare il più pos-
sibile lo sviluppo e diffu-
sione di resistenze, è es-
senziale adottare un ap-
proccio multidisciplinare
che preveda una gestione
integrata delle malerbe.
Pertanto, è importante con-
trollare le popolazioni di in-

festanti attraverso l'impie-
go di tutti gli strumenti di-
sponibili, al fine di ridurne la
presenza e mantenerla al di
sotto della soglia di danno
economico o di perdita pro-
duttiva. Inoltre, è cruciale
utilizzare in modo appro-
priato i prodotti fitosanitari
attualmente disponibili, al-
ternandoli o miscelandoli
con prodotti che presenta-
no meccanismi d'azione di-
ve r s i .

Nel 2025 sono state rea-
lizzate delle prove dimostra-
tive nelle quali sono stati
valutati gli erbicidi Harmo-
ny® di FMC, Avanza® 2025
di Gowan e il coadiuvante
Gondor® di De Sangosse,
con l'obiettivo di offrire agli
agricoltori indicazioni su un
utilizzo corretto dei prodotti
testati, al fine di massimiz-
zare i risultati ottenuti.

Harmony® 50 SX® è un
erbicida selettivo utilizzato
per il diserbo del riso in
post-emergenza. Il prodot-
to contiene tifen sulfu-
ron-metile, un principio at-
tivo della famiglia delle sol-
foniluree (ALS inibitori). La
prima autorizzazione per
l'uso su riso seminato in
asciutta è stata concessa
nel 2025, grazie a una de-
roga per uso di emergenza
valida dal 31 marzo al 28
luglio 2025. L’erbicida è già
registrato per l'impiego su
mais, soia ed erba medica.

Avanza® 2025 è un’er-
bicida a base di b e n zo b i -
cyc lon, appartenente alla
famiglia chimica dei triche-
toni, il cui impiego è stato
consentito nel 2025 ai sensi
dell’art. 53 del regolamento
CE 1107/2009. Agisce ini-
bendo l’enzima 4-HPPD ed
è efficace contro numerose
infestanti della risaia, com-
prese alcune specie dive-
nute resistenti alla maggior
parte degli erbicidi più co-
munemente impiegati su ri-
so.

Gondor®, invece, è un
coadiuvante autorizzato dal
Ministero della Salute ad
attività antideriva, distribui-
to dalla società francese De
Sangosse Italia. È un con-
centrato emulsionabile a
base di lecitina di soia (488
g/L) registrato per essere
utilizzato in miscela con tut-

ti gli erbicidi e su tutte le
c o l tu r e .

Prove fungicidi
Il brusone del riso, cau-

sato dal fungo Pyricularia
or yzae (teleomorfo: M a-
gnaporthe grisea), rappre-
senta una delle più gravi
patologie del riso a livello
mondiale. In Italia, può por-
tare a significative perdite
di produzione, in particolare
per le varietà più suscet-
tibili, come quelle destinate
al mercato interno, soprat-
tutto quando coltivate in ter-
reni leggeri e privi di un'a-
deguata disponibilità idri-
ca.

Il SAT ha esaminato i fun-
gicidi Problad di Certis Bel-
chim e Tiolene di Diachem
S.p.A., nell'ottica di miglio-
rare la protezione delle col-
ture e affrontare il problema
della resistenza alle stro-
bilurine. L’approccio preve-
de un utilizzo adeguato dei
fungicidi, combinando le
strobilurine con altre mo-
lecole che presentano mec-
canismi d'azione differenti,
al fine di ridurre la selezione
di popolazioni resistenti.

Problad è un fungicida
innovativo di origine natu-
rale, caratterizzato da un
meccanismo d’azione mul-
ti-sito. Queste sue pecu-
liarità lo rendono un pro-
dotto fitosanitario ideale
per le strategie di difesa
integrata e per prevenire lo
sviluppo di resistenze. La
componente principale di
Problad è la proteina Blad,

ottenuta dai semi di Lupi-
nus albus dolce attraverso
un processo di germinazio-
ne, estrazione, concentra-
zione e formulazione.

Problad è utilizzabile su
diverse colture per contra-
stare diverse malattie fun-
gine. Nel caso del riso, è
autorizzato per il controllo
del Brusone, con una dose
compresa fra 2 e 3,2 L/ha,
fino a un massimo di 2
applicazioni all’anno e con
un intervallo minimo di 14
giorni tra le stesse.

Tiolene è una sospensio-
ne concentrata di zolfo (800
g/l) che si distingue per la
sua rapida e facile disper-
sione in acqua durante la
preparazione della miscela.
Un aspetto distintivo di que-
sto prodotto è l’aggiunta di
un surfattante specifico che
migliora la dispersività, la
bagnatura e la compatibi-
lità, riducendo la tensione
superficiale e aumentando
la superficie coprente. Que-
sto garantisce un'elevata
adesività, resistenza al di-
lavamento e una persisten-
za adeguata.

Il prodotto è autorizzato
su diverse colture, incluso il
riso, per il controllo del bru-
sone, con una dose con-
sigliata di 4-8 l/ha. È pos-
sibile effettuare al massimo
tre trattamenti ogni 8-10
giorni nel periodo compre-
so tra la formazione del pa-
nicolo (BBCH 31) e la ma-
turazione lattea (BBCH 75),
in funzione dello sviluppo
della malattia.

.

Ringraziamenti

Provincia di Vercelli
Argentero Felice
Az. Agr. Cotella di Del-
signore Caterina
Az. Agr. Giacomo Ferraris
SS
Casalino Fabio
Spalasso Rita e Figlie SS
Decaroli CelestinoVec c o
Andrea
Di Rovasenda Biandrate
Maria
Ravarino Silvano
Sacco Maria Giuseppina
Spalasso Rita e Figlie SS
Vecco Andrea

Provincia di Milano
Az. Agr. Novaresi Stefano
Sisti Giuseppe
Società Agricola di Noè
Gabriele e Simone SS
Società Agricola Mogna di
Bonizzi Gianmario, Paolo,
Andrea e Marco Società
Semplice
Società agricola Penati
Mario e Matteo S.S.
Società Agricola Zacchetti
Giampiero - Crepaldi Mau-
rillio SS

Provincia di Pavia
Adolfo Nicola
Azienda Agricola Carenini
f.lli di Lorenzo e Giorgio
Società Agricola SS
Azienda Agricola Scappini
Pietro, Angelo e Gianbat-
tista Società Agricola
Bandi Adriano
Boverio Fabio
Comello Giovanni
Ferrari Trecate Luigi e
Matteo Soc. Agricola SS
Mascherpa Enrico
Sartore Luciano e C. So-
cietà Agricola
Sgariboldi Giuseppina
Sinetti Andrea
Soc. Agr. Astra di Montini
Palmira &C. S.S.
Società Agricola Marche-

sani Carlo e Riccardo
Società Agricola Terre di
Lomellina SS
Zanacchi Alberto

Provincia di Novara
Agrinova s.a.s di Taglio-
retti Lorenzo e Forte Die-
go
Az. Agr. Bertolino s.s
Az. Agr. Ceffa Mauro
Az. Agr. Rossi società agri-
cola semplice
Battioli Paola società agri-
cola s.s.
Depaoli società semplice
agricola
Dott. Agr. Carnevale Maffè
Guido società agricola
semplice
Fenini Angelo e Tarcisio
società agr. s.s
Fracassina società sem-
plice agricola
Invernizzi Giovanni
Istituto Tecnico Agrario G,
Bo n fa n t i n i
Magnani Daniele
Pavan Alessandro
Pieropan Ilario e Silvio s.s
Rizzotti Fabrizio
Società Agricola Cicogna
s.s.
Società Agricola Uglietti di
Claudio Ferro s.s.
Vezzoli Giuseppe

Provincia di Ferrara
Agnelli Giuseppe
Fabbri Paolo
Leonardi Monica
Michelon Alberto

Provincia di Rovigo
Cazzadore Giuliana

Provincia di Verona
Bragantini Giulio & Ottavio
S. S.
Doro Alessandro

Provincia di Oristano
Fanni Luca

GV Società agricola sem-
plice SSA
Meli Gian Piero
Naitana Luca
Riso Passiu Società sem-
plice agricola
Sa Perdaia Società sem-
plice agricola

Tecnici SAT che hanno
realizzato le prove
Bogliolo Alessandra - Se-
zione di Novara
Rolla Umberto - Sezione di
N ova r a
Magnani Edoardo - Sezio-
ne di Pavia
Marcato Bruna - Sezione
di Pavia
Sgariboldi Simone - Se-
zione Pavia
Signorelli Marco - Sezione
di Pavia
Sinetti Alice - Sezione di
Pav i a
Bertone Gianluca - Sezio-
ne di Vercelli
Ricciardelli Andrea - Se-
zione Vercelli
Vitali Andrea - Sezione
Ve r c e l l i
Leonardi Stefano - Sezio-
ne Codigoro
Zerminiani Lucio - Ufficio
Isola della Scala
Pisutu Giuseppe - Ufficio
di Oristano

Per la gestione delle
capannine meteo
Di Rovasenda Biandrate
Maria
Quaglia Alessandro
Società Agricola Cavazzini
e Cotti SS

Per la realizzazione della
Rete Prove Varietali Riso
CREA di Vercelli
Dipartimento di Migliora-
mento Genetico del Cen-
tro Ricerche sul Riso di
Ente Naz. Risi

Un sentito ringraziamento a tutte le aziende che hanno ospitato le prove; senza il loro
prezioso supporto, non sarebbe stato possibile realizzare le sperimentazioni nelle
diverse aree. Si desidera inoltre esprimere riconoscenza a tutti i tecnici SAT, al
Laboratorio di Chimica, Merceologia e Biologia Molecolare per aver effettuato le analisi
del contaminante cadmio in qualità di laboratorio accreditato, al CREA di Vercelli e al
dipartimento di Miglioramento Genetico del Centro Ricerche sul Riso per la rea-
lizzazione della Rete Prove Varietali Riso e ai ricercatori del dipartimento di Agronomia
e Difesa della Coltura del Centro Ricerche sul Riso per la loro collaborazione e il
prezioso contributo fornito nella stesura di questa relazione.

Azoto a rendimento 
elevatissimo

Calcio prezioso per le piante 
e per il terreno

Produzioni costantemente 
ad alto livello

Da 118 anni il riferimento 
nella coltivazione del riso

CONSULENZA PER ITALIA
Dr. Saverio D‘Onza

Via Vespucci 42 | 56100 Pisa
T +39 347 7366995

e-mail: saverio.donza@alzchem.com

FABBRICANTE
Alzchem Trostberg GmbH
Dr.-Albert-Frank-Straße 32
83308 Trostberg, Germany
alzchem.com/it
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Le nuove CR10 e CR11 raggiungono livelli mai visti di capacità, produttività e redditività.Le nuove CR10 e CR11 raggiungono livelli mai visti di capacità, produttività e redditività.

INEGUAGLIABILE +30% DI CAPACITÀ
Grazie a nuova architettura e driveline, e al comparto di trebbiatura più largo, più grande e più lungo

TAGLIO DI COSTI E TEMPI DI RACCOLTA
Costi di raccolta -15%, consumi di combustibile -10%, velocità di scarico 210 l/s

NUOVO PARAMETRO DI QUALITÀ DELLA GRANELLA CON PERDITE MINIME
Grazie al nuovo cassone crivellante doppio Twin Clean completamente automatizzato

AUTOMAZIONE AI VERTICI DELLA CATEGORIA
Automazione combinata dei processi della mietitrebbia IntelliSense™ e controllo automatizzato del profilo di spargimento IntelliSpread™

OPERATIVITÀ A CONTROLLO DIGITALE
Sistema automatico di eliminazione degli ingolfamenti controllato dal software

NUOVO DESIGN ICONICO
Nuovi splendidi pannelli laterali, griglia posteriore aggressiva e stile incredibilmente rivoluzionario

00800 64 111 111 | newholland.com

IL VOSTRO MIGLIOR 
RACCOLTO

Nuova CR. Portate la raccolta in un’altra dimensione

DI SEMPRE
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IMPORT Nonostante le condanne di alcuni ispettori locali che hanno fornito i certificati fitosanitari senza puntuali verifiche sul prodotto

Le allerte sul riso pakistano restano sempre alte
Enrico Losi

Esattamente un anno fa
avevamo pubblicato la no-
tizia dell’indagine condotta
dalle autorità pakistane che
aveva portato all’arresto di
nove ispettori del Diparti-
mento per la Protezione del-
le Piante (DPP) di Karachi
con l’accusa di aver rilascia-
to certificati fitosanitari sen-
za un’adeguata verifica dei
rischi per la sicurezza ali-
mentare e di aver concesso
licenze selettive per i servizi
di fumigazione a scopo di
guadagno personale.

L’indagine era partita
qualche mese prima perché
alcune navi pakistane che
trasportavano riso verso
l’Unione europea erano sta-
te fermate a causa di rischi
per la sicurezza alimentare,
tra cui residui di pesticidi,
aflatossine, oli minerali
(MOAH,MOSH), organismi
geneticamente modificati e
altri contaminanti tossici.

Ora, la Commissione per-
manente del Senato del Pa-
kistan per la sicurezza ali-
mentare nazionale e la ri-
cerca è arrivata alla conclu-

sione che i vertici del Di-
partimento hanno punito al-
cuni ispettori per coprire il
proprio coinvolgimento.

I  n  d  i  pe  n  d  e  n  t  e  me  n  t  e
d a ll ’accertamento dei veri
responsabili, la vicenda ha
determinato un cambio di
rotta sulla salubrità del riso
esportato verso l’U ni on e
europea.

Come si evince dal gra-
fico - elaborato sulla base
delle allerte rilevate dal por-
tale del Sistema di allerta
rapido per alimenti e man-
gimi, noto con l’acronimo
inglese RASFF - le segna-
lazioni del 2025 relative alle
importazioni di riso dal Pa-
kistan si sono ridotte signi-
ficativamente dal 2024 al
2025, passando da 97 a 56.
È anche vero che il calo di
circa il 20% delle importa-
zioni Ue di riso proveniente
dal Pakistan ha contribuito a
ridurre il numero delle al-
lerte.

In ogni caso il Pakistan
conferma di essere il Paese
con il maggior numero di
allerte sul riso e, se con-
sideriamo anche le 52 al-
lerte registrate per il riso im-

portato dall’India, risulta
che le importazioni da que-
sti due Paesi rappresentano
il 79% del totale delle allerte
a fronte del 77% del 2024 e
del 67% del 2023.

Ogni sei mesi la Commis-
sione pubblica un regola-
mento per variare le per-
centuali di controllo sul pro-
dotto importato nell’Unione
e lo fa sulla base delle allerte
pubblicate dal RASFF, ma
sorprendentemente nel re-
golamento pubblicato a me-
tà dicembre 2024 la Com-
missione aveva lasciato in-
variate le percentuali di con-
trollo sul riso importato dal
Pakistan, nonostante le al-
lerte del 2024 fossero au-
mentate del 64% rispetto a
quelle del 2023. Ora che le
allerte sono tornate al livello
del 2023, è facile pronosti-
care che anche questa volta
non verrà modificata la per-
centuale di controllo sul riso
importato dal Pakistan.

Il 9 gennaio il Consiglio dell’Ue
ha autorizzato la Commissione
europea a firmare l’accordo di
libero scambio con i Paesi
dell’area economica del Merco-
sur (Brasile, Argentina, Uruguay e
Pa r a g u ay ) .

Firmato da Ursula von der Le-
yen lo scorso 17 gennaio in Pa-
raguay, è stato ora rinviato dal
Parlamento europeo che l’ha in-
viato alla Corte di Giustizia eu-
ropea.

Ricordiamo che per il riso l’a c-
cordo prevede nell’ambito del
primo anno di applicazione un
contingente di importazione
nell’Ue di prodotto del Mercosur
a dazio zero per un quantitativo di
10.000 tonnellate, con incremen-
ti annui di pari volume a quello
iniziale fino ad arrivare a un con-
tingente massimo di 60.000 ton-
nellate.

Il contingente andrà ad au-
mentare la pressione sul nostro

prodotto che già oggi è in sof-
ferenza in virtù sia di accordi
commerciali simili a quello del
Mercosur sia di concessioni uni-
laterali che l’Ue ha garantito ai
Paesi Meno Avanzati (PMA). A
questo proposito, si tenga pre-
sente che più del 60% del riso
importato gode di un’a g evo l a z i o-
ne tariffaria, quasi sempre totale,
il che significa in esenzione del
dazio.

Il potenziale produttivo del
Mercosur è 6 volte quello
dell’Unione europea (15 milioni di
tonnellate di risone contro 2,5
milioni) e il Paese che entra mag-
giormente in competizione con il
nostro è l’Uruguay che produce
circa 1,5 milioni di tonnellate,
esattamente quanto ne produce
normalmente l’Italia. Questo per-
ché l’Uruguay esporta il 95% del
riso che produce, così come il
Paraguay, mentre il Brasile, che
rappresenta il 75% della pro-

duzione di riso del Mercosur,
consuma il 95% della propria
produzione. L’Argentina, invece,
si trova in una posizione inter-
media, esportando il 40% della
propria produzione.

L’accordo tra Ue e Mercosur
non è solo una questione com-
merciale. È fondamentale che
l’Unione europea, una volta per
tutte, garantisca il principio di
reciprocità. I produttori del Mer-

cosur devo-
no rispetta-
re gl i  a lt i
s t  a n d a r d
p r o d u tt i  v i
europei, in
modo che si
crei un’equa
c o n c o rr e n-
za con il riso
c  o l  t i  v a  t o
nell’Ue che
risulta già
pe nal izza to

da costi produttivi che sono tra i
più elevati al mondo.

A tal proposito, la presidente
dell’Ente Nazionale Risi, Natalia
Bobba, ha espresso una ferma
posizione: «Questa intesa non
tutela i nostri risicoltori perché la
Commissione Europea sembra
ignorare il forte malcontento del
settore minacciato dall’assenza
di reciprocità e da importazioni
agevolate da Paesi che non han-

no gli stessi standard ambientali,
produttivi ed economici dell’E u-
ropa. È indispensabile che non
entrino nell’Unione prodotti ot-
tenuti senza il rispetto degli stes-
si standard di sicurezza alimen-
tare garantiti dalle nostre azien-
de. L'Ente Nazionale Risi si ado-
pererà in ogni sede affinché ven-
gano introdotte garanzie reali sul-
la protezione delle nostre pro-
duzioni con efficaci clausole di
salvaguardia ed efficienti sistemi
di controllo da parte delle autorità
preposte sui prodotti importati
nell’U e ».

La sfida, dunque, riguarda an-
che l'equità delle regole. Senza
questo allineamento, il riso col-
tivato in Italia - già penalizzato da
costi di produzione tra i più elevati
al mondo a causa dei vincoli
normativi e della qualità del la-
voro - si troverebbe a competere
in una posizione di insostenibile
svant aggio.

BRUXELLES Dal primo anno di applicazione, riso a dazio zero per un quantitativo di 10mila tonnellate. Arriverà a 60mila

Accordo Mercosur, risicoltori non tutelati
Bobba: «Non entrino nell’Ue prodotti ottenuti senza il rispetto degli stessi standard di sicurezza alimentare garantiti da noi»

Migliora la naturale fertilità 
del terreno 

Massima resa ed 
ottima qualità

Distribuzione tempestiva 
senza perdite

Da 118 anni il riferimento 
nella coltivazione del riso

CONSULENZA PER ITALIA
Dr. Saverio D‘Onza

Via Vespucci 42 | 56100 Pisa
T +39 347 7366995

e-mail: saverio.donza@alzchem.com

FABBRICANTE
Alzchem Trostberg GmbH
Dr.-Albert-Frank-Straße 32
83308 Trostberg, Germany
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LA RASSEGNA In programma da venerdì 20 a domenica 22 febbraio presso il Centro Fiere di Care sa nab l o t

Sarà una Fiera in Campo che guarda al futuro
Perinotti (Anga): «Stiamo preparando un’edizione che sarà caratterizzata dall’i nn ova zi o n e »

Sarà una Fiera in Campo
nel segno dell’i n n ova z i o n e .
La prossima edizione, orga-
nizzata come sempre dai
giovani di Anga Confagricol-
tura Vercelli e Biella presso il
Centro Fiere di Caresana-
blot, si aprirà il prossimo 20
febbraio, per restare aperta
fino al 22, e sarà, quindi,
u n’edizione rivolta al futuro.

«Stiamo ancora definen-
do i dettagli della manife-
stazione - spiega Luigi Pe-
rinotti, presidente di Anga
Vercelli e Biella - ma è certo
che sarà un’edizione che
guarda avanti. Anche il con-
vegno di apertura avrà al
centro le tematiche inerenti
le novità in campo, in par-
ticolare sotto l’aspetto tec-
n o l o g i c o ».

E se negli stand vedremo,
quindi, sicuramente più dro-
ni che in passato, non cam-
bia il format della fiera «che

si è rivelato vincente», as-
sicura Perinotti.

L’evento rappresenta or-
mai di diritto una delle ma-
nifestazioni agricole più im-
portanti a livello nazionale.
Infatti, la Fiera in Campo è da

sempre il punto di incontro
per agricoltori, tecnici,
aziende e istituzioni che con-
dividono un obiettivo comu-
ne: innovare e valorizzare il
settore primario, con parti-
colare attenzione alla risicol-

tura, fiore all’occhiello del
territorio vercellese.

«La Fiera in Campo è mol-
to più di un evento espo-
sitivo: è un simbolo del le-
game tra i giovani agricoltori
e la tradizione, ma anche un

laboratorio di idee per il fu-
turo del nostro settore - sot-
tolinea il presidente di AN-
GA Vercelli e Biella - Dopo il
successo delle ultime edi-
zioni, vogliamo che il 2026
segni un nuovo passo avanti
verso un’agricoltura più in-
novativa, sostenibile e con-
s a p evo l e ».

Nel corso delle tre gior-
nate, la fiera ospiterà le tra-
dizionali prove in campo,
con macchinari agricoli
all’opera su terreni apposi-
tamente predisposti, per-
mettendo ai visitatori di os-
servare dal vivo le più mo-
derne tecnologie per la la-
vorazione del suolo e la se-
mina del riso. Accanto alle
dimostrazioni pratiche, non
mancheranno le esposizioni
delle aziende di settore, con
stand dedicati a macchine,
attrezzature, sementi, pro-
dotti fitosanitari, servizi di-

gitali e innovazioni legate
all’agricoltura 5.0.

« L’obiettivo è creare un
momento di confronto aper-
to e concreto, in cui agri-
coltori e imprese possano
incontrarsi e scambiarsi
esperienze - aggiunge Pe-
rinotti - La Fiera in Campo è
da sempre un’occasione per
discutere di temi chiave co-
me la gestione dell’acqua, la
sostenibilità, la competitivi-
tà del comparto risicolo e il
ruolo dei giovani nella filiera
agroaliment are».

Come da tradizione, la
manifestazione sarà arric-
chita da momenti conviviali
e iniziative collaterali pen-
sate per valorizzare la so-
cialità e la passione agricola
che animano da sempre il
mondo Anga.

Le informazioni sull’even -
to si trovano sul sito ufficiale
w w w. f i e r a i n c a m p o . i t .

Si rinnova l’appuntamento con
“La certificazione delle sementi di
r i s o”. Il convegno, organizzato in
collaborazione tra l’Ente Nazionale
Risi e il CREA - Consiglio per la
ricerca in agricoltura e l’analisi
dell’economia agraria, è in pro-
gramma mercoledì 11 febbraio
presso il Centro Ricerche sul Riso
di Castello d'Agogna a partire dalle
10 .

Diversi gli interventi in program-
ma. Si parte con la relazione di
Filip Haxhari, responsabile del Di-
partimento di Miglioramento ge-
netico del Centro Ricerche sul
Riso, che riguarderà “Il cambia-
mento climatico e la ricerca va-
rietale in Italia”. Seguiranno gli
interventi di Patrizia Titone e Luigi
Tamburini, del CREA Difesa e Cer-

tificazione, che presenteranno tut-
ti i dati sulla “Certificazione se-
menti di riso”. Le due successive
esposizioni tratteranno problema-
tiche legate alla coltivazione del
riso: Simone Bosco e Davide Spa-
daro, del Dipartimento di Scienze
Agrarie, Forestali e Alimnetari
dell’Università di Torino, affron-
teranno il tema “Evoluzione della
popolazione italiana di Pyricularia
oryzae, agente del brusone del
r i s o”, mentre Stefano Sacchi, del
Servizio Fitosanitario Regionale
della Lombardia parlerà dei “N e-
matodi del riso”.

Com’è tradizione, il convegno si
chiuderà con la cerimonia di pre-
miazione del Concorso Nazionale
Moltiplicatori Sementi di Riso
giunto ormai alla 115ª edizione.

11 FEBBRAIO In programma anche la premiazione dei moltiplicatori

Certificazione delle sementi

Gli incontri al Centro Ricerche sul Riso di Castello d’Agogna

La presenza di cadmio, arsenico e nichel nei
chicchi di riso è un problema che coinvolge tutti i
coltivatori. E’ quanto mai importante, allora, il
convegno che l’Ente Nazionale Risi ha organizzato
per il prossimo 3 febbraio presso il Centro Ricerche
sul Riso di Castello d'Agogna e che avrà per titolo
“Contaminanti nel riso: la filiera unita nella ge-
s t i o n e”. L’appuntamento all’evento, che partecipa al
programma di formazione professionale continua
dei Dottori Agronomi e dei Dottori Forestali per
0,354 CFP, è a partire dalle ore 14 e sarà moderato
dal direttore generale dell’Ente Nazionale Risi,
Roberto Magnaghi.

Numerosi gli interventi previsti in questo focus
su cadmio, arsenico e nichel. Si partirà con Daniele
Tenni, ricercatore del Settore di Patologia e Difesa
della Coltura presso il Centro Ricerche sul Riso, che
presenterà “La situazione del riso italiano”. Pro-
seguirà Ugo Della Marta, direttore generale
DGSAN Ministero della Salute, che parlerà del
“Processo decisionale per la definizione dei li-

miti”.
Il terzo intervento, di Francesco Cubadda

dell’Istituto Superiore di Sanità, riguarderà il “Tr a -
sferimento suolo-pianta di contaminanti e valu-
tazione del rischio in sicurezza alimentare”. Se-
guiranno le relazioni di Maria Martin dell’Universit à
degli Studi di Torino sui “Fattori agroambientali
influenti l’accumulo dei contaminanti in granella” e
di Marco Romani, responsabile del settore di
Agronomia e Difesa della Coltura del Centro Ri-
cerche sul Riso, sulle “Agrotecniche per mitigare il
trasferimento dei contaminanti in granella”.

I due ultimi interventi in programma saranno
quelli di Gian Maria Beone dell’Università Sacro
Cuore di Piacenza, su “Aspetti analitici e incertezza
di misura”, e di Cinzia Simonelli, responsabile del
Laboratorio Chimico Merceologico del Centro Ri-
cerche sul Riso, che presenterà “L’attività analitica
del Laboratorio di ENR sui contaminanti inorganici”.
Trarrà le conclusioni del convegno il presidente
dell’Ente Nazionale Risi, Natalia Bobba.

3 FEBBRAIO Si parla della presenza di cadmio, arsenico e nichel nei chicchi di riso

La gestione dei contaminanti

“ “

BASF Italia S.p.A., in qualità di titolare della privativa comunitaria  
relativa alle varietà di riso “SUNROSE PV”, “ELY PV”, “ARALDO PV” 
comunica che, a seguito della mancata applicazione dell’erbicida  
Verresta® su tali varietà da parte di un’azienda agricola, è stato  
raggiunto un accordo secondo cui l’azienda agricola ha devoluto la 
somma di euro 12.000,00 ad enti benefici.

Via Marconato 8
20811 Cesano Maderno (MB) 
Tel. 0362 5121 - info.agroitalia@basf.com
www.agro.basf.it BASFAgroItalia
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L’INCONTRO “Un pomeriggio a tutto Riso”, organizzato da Donne & Riso, è andato in scena domenica 11 gennaio

Donne protagoniste sul palco di Vercelli
L’iconica risottiera d’argento consegnata alla ricercatrice dell’Università di Milano, promotrice delle TEA
Paoletta Picco

La XVII edizione di “Un
pomeriggio a tutto Riso”,
svoltasi a Vercelli lo scorso
11 gennaio, non ha lasciato
dubbi. E’ stata un’edizione
dialettica ma al tempo stes-
so ricca di suggestioni e
contenuti e che ha lasciato
grande spazio al tema scel-
to dall’associazione Donne
& Riso, “La donna in agri-
coltura, riso e sorriso”. Un
tema non solo condiviso e
apprezzato, ma anche in li-
nea con le recenti indica-
zioni FAO che celebrano il
2026 anno della “donna in
a g r i c o l tu r a ”. Un tema inoltre
che, nel caso di Vercelli, ter-
ra di riso e risaia, non si
poteva non modulare par-
tendo dal passato, dal rac-
conto delle tante donne che
in varie vesti, hanno accom-
pagnato l’evoluzione della
risaia.

Affidato alla voce di Ro-
berto Sbaratto (per la regia
di Cinzia Ordine, la fisarmo-
nica di Paolo Guercio e la
consulenza di Pino Innocen-
ti), il racconto teatrale
“Quando cantavano le ra-
n e” si è tradotto così in un
amarcord siglato dallo scor-
rere dei fotogrammi del film
Riso Amaro e delle tele del
pittore Enzo Gazzone tratte
da La Rapsodia della Risaia.
Risultato? Il pubblico che
gremiva la platea è andato
con la memoria a paesaggi,
storie e memorie legate alla
risaia e al suo mondo. Una
storia leggera e al tempo
stesso colta (con richiami al
romanzo “La chimera” di
Sebastiano Vassalli e a uo-
mini come l’avvocato Mo-
desto Cugnoglio e l’agricol-
tore Eusebio Saviolo, che

hanno accompagnato le pri-
me battaglia vinte nel Ver-
cellese: la conquista delle
otto ore in risaia e la fon-
dazione della locale asso-
ciazione degli agricoltori.

A dar voce al presente,
invece, accolte sul palco da
una disinvolta Federica Bus-
so, presidente di Donne &
Riso al suo primo debutto di
“Un pomeriggio a tutto riso”,
e dal direttore di Ente Na-
zionale Risi Roberto Magna-
ghi, le autorità (il sindaco di
Vercelli, Roberto Scheda,
che ha definito il titolo del
pomeriggio “una vera e pro-
pria dichiarazione di intenti”,
il presidente della Provincia,
Davide Gilardino, che ha
spiegato come il riso non sia
solo prodotto di eccellenza,
ma anche storia, identità e
visione condivisa, il consi-
gliere regionale Davide Zap-
palà che ha portato i saluti
della Regione Piemonte, la
presidente dell’Ente Nazio-

nale Risi, Natalia Bobba,
che ha ricordato come l’as-
senza di competizione e
una buona collaborazione
tra uomo e donna in tutti i
campi e in modo particolare
in campagna dia grandi e
significativi risultati).

Sempre il presente ma
con uno sguardo al futuro,
invece, ha acceso i riflettori
sulla premiata del Pomerig-
gio, la ricercatrice dell’Uni-
versità degli Studi di Milano
Vittoria Francesca Brambil-
la. Salita sul palco per ri-
cevere il premio, l’ormai ico-
nica risottiera d’a rgen to,
Brambilla ha duettato con
Roberto Magnaghi, da anni
egregio conduttore del for-
mat, sulle sfide e le oppor-
tunità legate alle sue inda-
gini. Malgrado difficoltà di
ogni tipo, dalle burocratiche
alle ideologiche, il lavoro e
gli studi tesi a testare e
creare piante di cereale re-
sistenti agli attacchi pato-

geni come il “b ru s o n e”, con-
tinuano e superano sempre
più diffidenze e scetticismi,
non solo in Italia, anche in
Europa. Le sperimentazio-
ni, sia in laboratorio che in
campo (queste ultime risa-
lenti alla scorsa estate),
hanno premiato la costanza
di Brambilla: il nuovo riso è
nato, infatti, dalle TEA (Tec-
niche di evoluzione assisti-
ta) che sono il risultato di un
incrocio naturale che nulla
ha a che spartire con gli
OGM (organismi genetica-
mente modificati). La ricer-
ca, quindi, fa sperare in un
imminente buon futuro e
molte sfide sono proprio
nelle mani di studiose e ri-
cercatrici. Ma anche di don-
ne imprenditrici come Mi-
chela Marenco, presidente
di Confagricoltura Donna
Piemonte,  e Gabr ie l la
D’Amico, referente Asso-
ciazione Nazionale Donne
dell’Olio per il Piemonte e

Valle d’Aosta. Intervistate
sempre da Roberto Magna-
ghi, Marenco e D’Am ico
hanno svelato opportunità,
difficoltà, sfide e traguardi
di due comparti, quello del
vino e dell’olio che, come
quello del riso, rappresen-
tano l’eccellenza dell’agroa-
limentare italiano. Tre com-
parti d’eccellenza a con-
fronto con problematiche
analoghe: concorrenza
sleale e ricerca della qualità
per contrastarla. Ma come
battere la concorrenza slea-
le? Unanimi le risposte delle
due intervistate: lavorare
seriamente coinvolgendo le
nuove generazioni e fare
prodotti di qualità che, pur
più costosi, ripagano nel
lungo termine. E soprattut-
to saper leggere bene i ban-
di, sfruttare bene le norma-
tive italiane ed europee, va-
lorizzare il territorio che è
parte integrante di ogni
azienda e che, al  pari

dell’azienda, necessita di
attenzione e cura. Solo di-
fendendo un territorio, in-
fatti, si intercetta anche un
turismo di qualità. E poi an-
cora (questo soprattutto nel
caso dell’olio) saper sfrut-
tare la biodiversità che in
Italia è patrimonio inegua-
gliabile e inestimabile senza
farsi abbattere dalle inevi-
tabili difficoltà di processi di
produzione spesso difficili,
lunghi e insidiosi. «Racco-
gliere un’oliva sana – ha
spiegato D’Amico – r i ch i e d e
tutta una serie di passaggi
sconosciuti a chi, nell’acqui-
stare un olio, si ferma trop-
po spesso di fronte a un’eti-
chetta accattivante o a un
costo minore». Ma la nar-
razione di una DOP o di una
DOCG di un vino, così come
di una DOP o di una IGP di
un olio, non è cosa facile né
immediata. Tuttavia è pro-
prio attraverso la narrazione
che si può migliorare la qua-
lità, si può competere con i
mercati internazionali (in
barba ai dazi), si possono
affrontare le sfide giorna-
liere nei campi, nelle can-
tine, nei frantoi. Sia in am-
bito vitivinicolo che oleario,
così come in ambito risi-
colo, la qualità negli ultimi
anni è aumentata molto. E
la ricerca, quella eccellente
(Brambilla docet) aiuta a fa-
re qualità. E dove c’è la qua-
lità cresce il profitto, così
come dove ci sono qualità e
cura di paesaggi e territori
c’è sostenibilità. Cosa fare,
o meglio, cosa continuare a
fare allora? Invitare l’Europa
a dar sostegno alla ricerca e
ai piccoli produttori che per
essere concorrenziali fanno
grandi sacrifici in modo che
ogni azienda, dalla più pic-
cola alla più grande, sia so-
stenibile anche economica-
mente e poi allearsi, fare
tavoli di lavoro, confrontarsi
a ogni livello senza spaven-
tarsi per le novità (ad esem-
pio per l’e-commerce sem-
pre più incalzante). Per tutto
e a tutto c’è una risposta se
pensata con intelligenza,
passione e onestà di inten-
ti.

In questa occasione speciale,
siamo onorati di riconoscere alla
professoressa Vittoria Francesca
Brambilla il prezioso contributo nel
campo delle TEA del riso, un set-
tore che ha visto un avanzamento
significativo grazie alla sua dedi-
zione, competenza e passione per
la ricerca. Vittoria Francesca Bram-
billa si laurea, con laurea quin-
quennale del vecchio ordinamen-
to, a novembre 2003 in Scienze
Biologiche presso l’Università de-
gli Studi di Milano con una tesi di
laurea dal titolo: “Identità mole-
colare dell’ovulo di Arabidopsic”.
Conseguentemente consegue un
dottorato di ricerca in Biologia ve-
getale presso il Dipartimento di
Biologia dell’Università degli Studi
di Milano: titolo della tesi di Dot-
torato “Fattori trascrizionali che
controllano lo sviluppo dell’ovulo e
del carpello in Arabidopsis tha-
liana”. Dopo aver trascorso alcuni
anni come ricercatrice al Max
PlanK Institute for Plant Breeding
Reserch di Colonia, in Germania,
dove vince la borsa di studio della
Fondazione Alexander Von Hum-

boldt, nel 2011 rientra in Italia per
dedicarsi, sempre come ricerca-
trice, presso il Dipartimento di Bio-
scienze, Università degli Studi di
Millano, allo studio della biologia
dello sviluppo e della genetica del
riso. Dal 2023 è professoressa
associata in Botanica Generale del
Dipartimento di Scienze Agrarie e
Ambientali, Produzione, Territorio

e Agroenergia dell’Università degli
Studi di Milano, dove guida un
gruppo di giovani ricercatori nello
studio dei meccanismi molecolari
che controllano la fioritura del riso
e nello studio dell’architettura della
pianta e resistenza genetica al bru-
sone. I suoi studi riguardano anche
il miglioramento genetico del riso
coltivato per diversi caratteri di

interesse agronomico tramite
marcatori molecolari e Tecniche di
Evoluzione Assistita (TEA). Nel
2024 ha piantato il primo campo
sperimentale di riso TEA in Italia e
in Europa poi andato vandalizzato.
Nel 2025, grazie al supporto della
Fondazione Bussolera Branca e
alla collaborazione con Ente Na-
zionale Risi ha portato a raccolto
tre campi di riso TEA. Vittoria, ha
contribuito con la propria cono-
scenza a pubblicazioni scientifiche
internazionali nel campo della fi-
siologia vegetale e biologia mo-
lecolare delle piante.

Oggi, con il ritiro di questo pre-
mio, celebriamo non solo un’im-
portante carriera, ma anche l’im-
pegno costante della professores-
sa Brambilla nel promuovere il pro-
gresso scientifico, il quale ha reso
possibile un’applicazione più com-
pleta e precisa delle TEA del riso.

Siamo profondamente grati per
il suo lavoro e la sua passione, che
continuano a ispirare tutti coloro
che, come lei, cercano di unire
scienza e pratica per migliorare il
nostro mondo.

Menzione d’onore alla professoressa Vittoria Francesca Brambilla

Un paio di immagini della XVII edizione di “Un pomeriggio a tutto Riso”, organizzato dall’associazione Donne & Riso e svoltosi a Vercelli. A sinistra, il saluto della presidente dell’E n te
Nazionale Risi, Natalia Bobba; a destra, l’intervista del direttore dell’Ente Nazionale Risi, Roberto Magnaghi, a Michela Marenco, presidente di Confagricoltura Donna Piemonte, e a
Gabriella D’Amico, referente Associazione Nazionale Donne dell’Olio per Piemonte e Valle d’Ao s t a

v
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47a

edizione

20-21-22 febbraio 2026

Comune 
di Caresanablot

Associazione Femminile Agricola
Vercelli

Ingressi € 8,00, gratuito ai minori di 12 anni 
Servizio bar e ristorante

Apertura esposizione al pubblico: 
Venerdi ore 13/18
Sabato e Domenica ore 8.30/18

Venerdì 20
ore 10  Convegno di inaugurazione
ore 13/18  Apertura Fiera 
 e Prove in campo

Sabato 21
ore 8.30/18 Apertura Fiera 
 e Prove in campo

Domenica 22
ore 8.30/18  Apertura Fiera 
  e Prove in campo
  Mostra di modellismo
  agricolo

seguici su:
ANGA VERCELLI

w
w

w
.g

a
ll
o

vc
.c

o
m

Caresanablot -Vercelli

v
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Erogazione dell‘azoto ideale e costante
Calcio per le piante e per il terreno
M

igliora la naturale fertilità del terreno
Produzioni regolarm

ente ad alto livello

Il riso 
di qualità

FA
BBRICA

N
TE

Alzchem
 Trostberg G

m
bH

D
r.-Albert-Frank-Straße 32

83308 Trostberg, G
erm

any
alzchem

.com
/it

CO
N

SU
LEN

ZA PER ITA
LIA

D
r. Saverio D

‘O
nza

Via Vespucci 42 | 56100 Pisa
T +39 347 7366995
e-m

ail: saverio.donza@
alzchem

.com
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•    I granuli si dissolvono e si disperdono rapidam
ente

•    Corregge rapidam
ente il pH

 del terreno a livello
 

ottim
ale 

•   M
igliora la struttura e la fertilità del terreno

 

•   Fornisce calcio
 

•    Si distribuisce facilm
ente con le attrezzature standard

•    Si può distribuire anche in copertura

v



FEBBRAIO 2026 11
E

n
te

 N
az

io
n

al
e 

R
is

i

3
 L

a 
de

sc
ri

zi
on

e 
co

m
pl

et
a 

è 
su

lla
 5

8ª
 R

el
az

io
ne

 A
nn

ua
le

 o
nl

in
e:

  l
eg

gi
la

 s
u 

ht
tp

:/
/w

w
w

.e
nt

er
is

i.i
t

Il 
se

m
e 

de
lle

 v
ar

ie
tà

 è
 s

ta
to

 f
or

ni
to

 d
al

le
 d

itt
e 

se
m

en
tie

re
 re

sp
on

sa
bi

li 
de

lla
 lo

ro
 c

om
m

er
ci

a-
liz

za
zi

on
e 

su
l t

er
rit

or
io

 n
az

io
na

le
. P

er
 t

ut
te

 le
 

va
rie

tà
 è

 s
ta

to
 c

on
do

tt
o 

da
 E

N
R 

il 
te

st
 d

i g
er

m
i-

na
bi

lit
à 

e 
de

te
rm

in
at

o 
il 

pe
so

 d
ei

 m
ill

e 
se

m
i e

, 
su

lla
 b

as
e 

di
 ta

li 
pa

ra
m

et
ri,

 s
on

o 
st

at
i r

ea
liz

za
ti 

i c
on

fe
zi

on
am

en
ti 

di
 s

em
e/

va
rie

tà
/p

ar
ce

lla
 a

l 
fin

e 
di

 g
ar

an
tir

e 
il 

co
rr

et
to

 in
ve

st
im

en
to

 d
i 4

50
 

pi
an

te
/m

2 . I
n 

tu
tt

e 
le

 lo
ca

lit
à 

è 
st

at
o 

ut
ili

zz
at

o 
un

o 
sc

he
m

a 
a 

bl
oc

ch
i r

an
do

m
iz

za
ti 

co
n 

qu
at

tr
o 

re
pl

ic
he

, c
on

 p
ar

ce
lla

 e
le

m
en

ta
re

 d
i d

im
en

si
o-

ne
 d

i 4
0 

m
2 . I

n 
tu

tt
e 

le
 lo

ca
lit

à 
è 

st
at

a 
ad

ot
ta

-
ta

 l
a 

te
cn

ic
a 

co
lt

ur
al

e 
no

rm
al

m
en

te
 im

pi
eg

a-
ta

 d
al

le
 a

zi
en

de
 a

gr
ic

ol
e 

ch
e 

ha
nn

o 
os

pi
ta

to
 

le
 p

ro
ve

. N
el

la
 T

ab
el

la
 2

 è
 r

ip
or

ta
ta

 la
 s

ch
ed

a 
ag

ro
no

m
ic

a 
de

lle
 q

ua
tt

ro
 lo

ca
lit

à.

M
ED

IO
-T

AR
DI

VE

ST
RA

DI
VA

RI
M

ed
io

20
24

2
S.

I.S
.

OT
TO

M
ed

io
20

24
2

SA
.P

I.S
E.

VI
AL

ON
E 

NA
NO

M
ed

io
19

67
Te

st.
CR

EA
-C

I

FI
ER

O
LA

 p
er

 p
ar

bo
ili

ng
20

24
2

IR
ES

 S
RL

FO
RT

E
LA

 p
er

 p
ar

bo
ili

ng
20

24
2

IR
ES

 S
RL

RO
NA

LD
O

LA
 p

er
 p

ar
bo

ili
ng

20
10

Te
st.

LU
GA

NO
 L

EO
NA

RD
O 

SR
L

IS
AB

EL
A

LA
 m

er
ca

to
 in

ter
no

20
20

1
M

IL
AN

O 
SE

M
EN

TI

BR
AM

AN
TE

LA
 m

er
ca

to
 in

ter
no

20
25

1
SA

.P
I.S

E.

VO
LA

NO
LA

 m
er

ca
to

 in
ter

no
19

72
Te

st.
S.

I.S
.

Ta
be

lla
 2

Lo
ca

lit
à

Ve
rc

el
li

Az
. P

ie
ro

pa
n,

S.
 P

ie
tro

 M
os

ez
zo

 (N
O)

Ca
sc

in
a 

M
ot

ta
, S

. P
ie

tro
 

M
os

ez
zo

 (N
O)

Ca
st

el
lo

 D
’A

go
gn

a 
(P

V)

Ti
po

 d
i t

er
re

no
M

ed
io

 im
pa

sto
Fr

an
co

-li
m

os
o

Fr
an

co
Sc

io
lto

Co
ltu

ra
 p

re
ce

de
nt

e
Ri

so
Ri

so
Ri

so
Ri

so

Da
ta 

se
m

in
a*

21
/0

5/
25

 (P
)

07
/0

5/
25

 (M
-T

)
In

ter
ra

ta

21
/0

5/
25

 (P
) 

So
m

m
er

sio
ne

06
/0

5/
25

 (M
-T

)
So

m
m

er
sio

ne

03
/0

6/
25

 (P
)

05
/0

5/
25

 (M
-T

)
In

ter
ra

ta

Co
nc

im
az

io
ne

N,
 P

, K
24

-0
-2

9 
(2

.6
 q

/h
a)

24
-0

-2
9 

(2
.9

 q
/h

a)
Ur

ea
 (0

.4
 q

/h
a)

Co
m

po
st 

(1
05

 q
/h

a)
Ur

ea
 (1

.0
5 

q/
ha

) +
 K

Cl
 

(0
.9

0 
q/

ha
)

Ur
ea

 (1
.0

5 
q/

ha
)

Ne
xa

m
on

 2
4-

0-
29

 (3
 q

/h
a)

Ne
xa

m
on

 2
4-

0-
29

 (2
 q

/h
a)

En
tec

-4
6 

(0
.7

5 
q/

ha
)

Ur
ea

 (1
.5

 q
/h

a)
Ur

ea
 (1

.1
 q

/h
a)

E
n

te
 N

az
io

n
al

e 
R

is
i

3
0

 L
a 

de
sc

ri
zi

on
e 

co
m

pl
et

a 
è 

su
lla

 5
8ª

 R
el

az
io

ne
 A

nn
ua

le
 o

nl
in

e:
  l

eg
gi

la
 s

u 
ht

tp
:/

/w
w

w
.e

nt
er

is
i.i

t
 L

a 
de

sc
ri

zi
on

e 
co

m
pl

et
a 

è 
su

lla
 5

8ª
 R

el
az

io
ne

 A
nn

ua
le

 o
nl

in
e:

  l
eg

gi
la

 s
u 

ht
tp

:/
/w

w
w

.e
nt

er
is

i.i
t

Pr
ov

in
ci

a 
di

 O
ri

st
an

o
Fa

nn
i L

uc
a

N
ai

ta
na

 L
uc

a

GV
 S

oc
ie

tà
 a

gr
ic

ol
a 

se
m

pl
ic

e 
SS

A
R

is
o 

Pa
ss

iu
 S

oc
ie

tà
 s

em
pl

ic
e 

ag
ri

co
la

M
el

i G
ia

n 
Pi

er
o

Sa
 P

er
da

ia
 S

oc
ie

tà
 s

em
pl

ic
e 

ag
ri

co
la

Pr
ov

in
ci

a 
di

 F
er

ra
ra

Ag
ne

lli
 G

iu
se

pp
e

Le
on

ar
di

 M
on

ic
a

Fa
bb

ri 
Pa

ol
o

M
ic

he
lo

n 
A

lb
er

to

Pr
ov

in
ci

a 
di

 R
ov

ig
o

Ca
zz

ad
or

e 
Gi

ul
ia

na

Pr
ov

in
ci

a 
di

 V
er

on
a

Br
ag

an
tin

i G
iu

lio
 &

 O
tt

av
io

 S
.S

.
Do

ro
 A

le
ss

an
dr

o

Te
cn

ic
i S

AT
 c

he
 h

an
no

 r
ea

liz
za

to
 le

 p
ro

ve
Bo

gl
io

lo
 A

le
ss

an
dr

a 
- S

ez
io

ne
 d

i N
ov

ar
a

B
er

to
ne

 G
ia

nl
uc

a 
- 

Se
zi

on
e 

di
 V

er
ce

lli

Ro
lla

 U
m

be
rt

o 
- 

Se
zi

on
e 

di
 N

ov
ar

a
R

ic
ci

ar
de

lli
 A

nd
re

a 
 -

 S
ez

io
ne

 V
er

ce
lli

M
ag

na
ni

 E
do

ar
do

 -
 S

ez
io

ne
 d

i P
av

ia
V

it
al

i A
nd

re
a 

- 
Se

zi
on

e 
Ve

rc
el

li

M
ar

ca
to

 B
ru

na
 -

 S
ez

io
ne

 d
i P

av
ia

Le
on

ar
di

 S
te

fa
no

 -
 S

ez
io

ne
 C

od
ig

or
o

Sg
ar

ib
ol

di
 S

im
on

e 
- 

Se
zi

on
e 

Pa
vi

a
Ze

rm
in

ia
ni

 L
uc

io
 -

 U
ff

ic
io

 Is
ol

a 
de

lla
 S

ca
la

Si
gn

or
el

li 
M

ar
co

 -
 S

ez
io

ne
 d

i P
av

ia
Pi

su
tu

 G
iu

se
pp

e 
- 

U
ff

ic
io

 d
i O

ris
ta

no

Si
ne

tt
i A

lic
e 

- 
Se

zi
on

e 
di

 P
av

ia

Pr
ov

in
ci

a 
di

 N
ov

ar
a

Ag
rin

ov
a 

s.
a.

s 
di

 Ta
gl

io
re

tt
i L

or
en

zo
 e

 F
or

te
 D

ie
go

In
ve

rn
iz

zi
 G

io
va

nn
i

Az
. A

gr
. B

er
to

lin
o 

s.
s

Is
ti

tu
to

 T
ec

ni
co

 A
gr

ar
io

 G
, B

on
fa

nt
in

i

A
z.

 A
gr

. C
ef

fa
 M

au
ro

M
ag

na
ni

 D
an

ie
le

A
z.

 A
gr

. R
os

si
 s

oc
ie

tà
 a

gr
ic

ol
a 

se
m

pl
ic

e
Pa

va
n 

A
le

ss
an

dr
o

B
at

ti
ol

i P
ao

la
 s

oc
ie

tà
 a

gr
ic

ol
a 

s.
s.

Pi
er

op
an

 Il
ar

io
 e

 S
ilv

io
 s

.s

D
ep

ao
li 

so
ci

et
à 

se
m

pl
ic

e 
ag

ri
co

la
Ri

zz
ot

ti 
Fa

br
iz

io

D
ot

t. 
A

gr
.C

ar
ne

va
le

 M
af

fè
 G

ui
do

 s
oc

ie
tà

 a
gr

ic
ol

a 
se

m
pl

ic
e

So
ci

et
à 

A
gr

ic
ol

a 
Ci

co
gn

a 
s.

s.

Fe
ni

ni
 A

ng
el

o 
e 

Ta
rc

is
io

 s
oc

ie
tà

 a
gr

. s
.s

So
ci

et
à 

A
gr

ic
ol

a 
U

gl
ie

tt
i d

i C
la

ud
io

 F
er

ro
 s

.s
.

Fr
ac

as
si

na
 s

oc
ie

tà
 s

em
pl

ic
e 

ag
ri

co
la

   
Ve

zz
ol

i G
iu

se
pp

e

Pe
r 

la
 g

es
ti

on
e 

de
ll

e 
ca

pa
nn

in
e 

m
et

eo
Di

 R
ov

as
en

da
 B

ia
nd

ra
te

 M
ar

ia
So

ci
et

à 
A

gr
ic

ol
a 

Ca
va

zz
in

i e
 C

ot
ti

 S
S

Q
ua

gl
ia

 A
le

ss
an

dr
o

Pe
r 

la
 r

ea
liz

za
zi

on
e 

de
ll

a 
R

et
e 

Pr
ov

e 
Va

ri
et

al
i R

is
o

CR
EA

 d
i V

er
ce

lli
Di

pa
rt

im
en

to
 d

i M
ig

lio
ra

m
en

to
 G

en
et

ic
o 

de
l C

en
tr

o 
Ri

ce
r-

ch
e 

su
l R

is
o 

di
 E

nt
e 

N
az

. R
is

i

v



12 FEBBRAIO 2026
E

n
te N

azio
n

ale R
isi

4
 La descrizione com

pleta è sulla 58ª Relazione A
nnuale online:  leggila su http://w

w
w

.enterisi.it
 La descrizione com

pleta è sulla 58ª Relazione A
nnuale online:  leggila su http://w

w
w

.enterisi.it

Il m
eteo dell’annata agraria 2025 è sta-

to in generale favorevole alla coltivazione 
del riso, fatto salvo per la grandinata che, 
inaspettatam

ente, 
a 

trebbiature 
avviate, 

il 24
 settem

bre ha colpito m
olti com

uni di 
un’estesa area piem

ontese e lom
barda, dal 

Vercellese al Lodigiano, pur non causando 
danni particolarm

ente gravi alla sperim
en-

tazione della R
ete. D

urante la stagione di 
crescita sono stati raccolti dati agronom

i-
ci e m

orfofisiologici relativi alle prove, in 
particolare: data di fioritura e m

aturazione, 
altezza della pianta, allettam

ento, facilità 
di sgranam

ento, resistenza alle principa-
li fitopatie. D

opo la raccolta, effettuata con 

m
ietitrebbiatrici parcellari, e l’essiccazione, 

in appositi essiccatoi a ceste indipendenti, è 
stata determ

inata la produzione. Infine, su 
tutti i cam

pioni è stata determ
inata la resa 

alla lavorazione e sono stati valutati i prin-
cipali difetti del granello. In questa R

elazio-
ne sintetica si riportano esclusivam

ente i 
dati relativi alla produzione. Per una visione 
com

pleta di tutti dati,  si rim
anda alla R

ela-
zione A

nnuale - versione com
pleta, disponi-

bile sul sito istituzionale dell’EN
R

. N
ella fi-

gura 1 è rappresentata la produzione m
edia 

delle varietà nelle quattro località di prova, 
espressa in tonnellate per ettaro di risone al 
13%

 di um
idità.

Trattam
enti fitosanitari

Pendim
etalin + Clo-

m
azione (3.5 L/ha)

Cycloxydim
 (2.0 L/ha)

Cycloxydim
 (2.3 L/ha)

Profoxidim
 (0.5 L/

ha) + Ciaolofop-butile 
(1.5 L/ha) + Lam

bda -
cialotrina (0.8 L/ha) +

M
etil oleato - m

etil 
palm

itato (0.25%
)

Benzobicyclon (0.75 L/ha)
in pre-sem

ina
Benzobicyclon (0.75 L/ha)
in post-em

ergenza precoce

Halosulfuron-m
etile 

(45 g/ha) + M
CPA da 

sale (1.5 L/ha)

Profoxydim
(0.4 L/ha) + M

etil oleato - 
m

etil palm
itato (0.25%

) + 
Florpyrauxifen-benzyl (1.2 
L/ha) + Halosulfuron m

etile 
(50 g/ha) + Lam

bda-cialo-
trina (0.8 L/ha)

Profoxydim
 (0.4 L/ha) + 

M
etil oleato - m

etil palm
itato 

(0.25%
) + Halosulfuron m

etile 
(50 g/ha) + Lam

bda-cialotrina + 
Chlorantraniliprole (0.25 L/ha)

Penoxulam
 (2.0 L/ha) 

+ M
CPA da estere (1.0 

L/ha) +
Florpyrauxifen- benzyl 

(1.2 L/ha)

Azoxystrobin + dife -
noconazolo (1.0 L/ha)

Azoxystrobin + difenoco-
nazolo (1.0 L/ha)

Azoxystrobin + difenoconazo-
lo (1.0 L/ha)

* P: varietà precoci; M
-T, varietà m

edio-tardive

E
n

te N
azio

n
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R
ingraziam

enti

Provincia di Vercelli
A

rgentero Felice
D

i R
ovasenda B

iandrate M
aria

A
z. A

gr. Cotella di D
elsignore Caterina

R
avarino Silvano

A
z. A

gr. G
iacom

o Ferraris SS
Sacco M

aria G
iuseppina

Casalino Fabio
Spalasso R

ita e Figlie SS

D
ecaroli Celestino

Vecco A
ndrea

Provincia di M
ilano

Az. Agr. N
ovaresi Stefano

Società A
gricola M

ogna di B
onizzi G

ianm
ario, 

Paolo, A
ndrea e M

arco Societa' Sem
plice

Sisti G
iuseppe

Società agricola Penati M
ario e M

atteo S.S.

Società A
gricola di N

oè G
abriele e Sim

one SS
Società A

gricola Zacchetti G
iam

piero - Crepaldi 
M

aurillio SS

Società A
gricola Zacchetti G

iam
piero - Crepaldi M

aurilio SS
R

osate

Provincia di A
lessandria

Az. Agr. Coggiola G
iovanni Società Sem

plice Agricola
G

irino G
iovanni e Livio S.S.A

.

Provincia di Pavia
Adolfo N

icola
M

ascherpa Enrico

Azienda Agricola Carenini f.lli di Lorenzo e Giorgio Società Agricola SS
Sartore Luciano e C. Societa’ A

gricola

A
zienda A

gricola Scappini Pietro, A
ngelo

e G
ianbattista Societa' A

gricola
Sgariboldi G

iuseppina

B
andi A

driano
Sinetti A

ndrea

B
overio Fabio

Soc. A
gr. A

stra di M
ontini Palm

ira &
C. S.S.

Com
ello G

iovanni
Società Agricola M

archesani Carlo e Riccardo

Ferrari Trecate Luigi e M
atteo Società A

gricola SS
Società A

gricola Terre di Lom
ellina SS

Zanacchi A
lberto

U
n

 sen
tito rin

graziam
en

to a tutte le azien
-

d
e ch

e h
an

n
o osp

itato le p
rove; sen

za il loro 
p

rezioso sup
p

orto, n
on

 sarebbe stato p
os-

sibile realizzare le sp
erim

en
tazion

i n
elle 

d
iverse aree. Si d

esid
era in

oltre esp
rim

ere 
ricon

oscen
za a tutti i tecn

ici SAT, al Labo-
ratorio d

i Ch
im

ica, M
erceologia e B

iologia 
M

olecolare p
er aver effettuato le an

alisi 
d

el con
tam

in
an

te cad
m

io in
 qualità d

i la-

boratorio accred
itato, al CR

EA
 d

i Vercelli e 
al d

ip
artim

en
to d

i M
iglioram

en
to G

en
etico 

d
el Cen

tro R
icerch

e sul R
iso p

er la realiz-
zazion

e d
ella R

ete P
rove V

arietali R
iso e ai 

ricercatori d
el d

ip
artim

en
to d

i A
gron

om
ia 

e D
ifesa d

ella Coltura d
el Cen

tro R
icerch

e 
sul R

iso p
er la loro collaborazion

e e il p
re-

zioso con
tributo forn

ito n
ella stesura d

i 
questa relazion

e.

v
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PR
O

V
E A

G
R

O
N

O
M

ICH
E

Introduzione

N
el 2025, il Servizio di A

ssistenza Tecnica 
(SAT) di Ente N

azionale R
isi ha condotto spe-

rim
entazioni in diverse località utilizzando 

CO
R

IX FR
U

IT e H
A

SCO
N

 32, che sono rispet-

tivam
ente un biostim

olante e un fertilizzante 
m

inerale dell’azienda G
reenhas Italia e, inol-

tre, sono state condotte sperim
entazioni con 

il fitoregolatore ATO
N

IK, prodotto dall’azien-
da D

iachem
, con l’obbiettivo di valutare il po-

tenziale aum
ento della produttività di risone.

E
n

te N
azio

n
ale R

isi

2
7

 La descrizione com
pleta è sulla 58ª Relazione A

nnuale online:  leggila su http://w
w

w
.enterisi.it

TIO
LEN

E

Tiolene è una sospensione concentrata di 
zolfo (8

0
0

 g/l) prodotta da D
iachem

 S.p.A
. Si 

distingue per la sua rapida e facile disper-
sione in acqua durante la preparazione del-
la m

iscela. U
n aspetto distintivo di Tiolene 

è l’aggiunta di un surfattante specifico che 
m

igliora la disperdibilità, la bagnatura e la 
com

patibilità, riducendo la tensione super-
ficiale e aum

entando la superficie coprente. 
Q

uesto garantisce un’elevata adesività, re-
sistenza al dilavam

ento e una persistenza 
adeguata. Tiolene è utilizzato in trattam

enti 

preventivi o alla prim
a com

parsa dei sinto-
m

i fogliari, ripetendo le applicazioni ad in-
tervalli variabili in funzione dell’andam

ento 
stagionale e della intensità degli attacchi. È 
autorizzato su diverse colture, incluso il riso, 
per il controllo del brusone, con una dose 
consigliata di 4

-8
 l/ha. È possibile effet-

tuare al m
assim

o tre trattam
enti ogni 8

-10 
giorni nel periodo com

preso tra la form
azio-

ne del panicolo (B
B

CH
 31) e la m

aturazione 
lattea (B

B
CH

 75), in funzione dello sviluppo 
della m

alattia.

Protocollo utilizzato nelle prove
Il Servizio di A

ssistenza Tecnica, in collaborazione con D
iachem

 S.p.A
, ha im

postato una strategia per il controllo 
del brusone che prevede l’integrazione di Tiolene con i fungicidi a base di strobilurine. Sono stati realizzati due 
diversi protocolli: il prim

o ha previsto un singolo trattam
ento fungicida, il secondo due. In entram

bi i protocolli, 
per ogni prova, la tesi con l’aggiunta di zolfo al fungicida aziendale a base di strobilurine è stata m

essa a con-
fronto con la tesi che ha previsto l’utilizzo del solo fungicida aziendale. Tutti i confronti tra le tesi sono stati 
eseguiti con le m

edesim
e tem

pistiche di applicazione e condizioni pedo-colturali.

PROTOCOLLI TIOLENE - fungicidi aziendali in m
iscela con zolfo

Prot. N°
Tim

ing
Prodotto

Quantità (l/ha)
Epoca intervento

Stadio riso

1
A

Tiolene + Fungicida aziendale (strobilurina)
5 + s.q.

BBCH 45-49
a confronto
Fungicida aziendale (strobilurina)

s.q.

2*

A
Tiolene + Fungicida aziendale (strobilurina)

5 + s.q.
BBCH 45-49

seguito da

D
Tiolene + Fungicida aziendale (strobilurina)

5 + s.q.
BBCH 51-55

a confronto

A
Fungicida aziendale (strobilurina)

s.q.
BBCH 45-49

seguito da

D
Fungicida aziendale (strobilurina)

s.q.
BBCH 51-55

*In Piem
onte sono state rispettate le lim

itazioni d’uso di Azoxystrobin (D
eliberazione della Giunta Regionale 22 febbraio 2016, n. 32-2952)
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In tutte le sperim
entazioni effettuate, Corix 

Fruit e il fertilizzante m
inerale H

ascon 32 
hanno dim

ostrato una com
pleta m

iscibili-
tà e com

patibilità sia tra di loro che con gli 
erbicidi e fungicidi com

unem
ente utilizzati 

in risaia, senza evidenziare alcun segno di 
fitotossicità. D

urante l’intero ciclo colturale, 
non sono state riscontrate differenze visibili 
tra il trattam

ento con Corix Fruit + H
ascon 32 

e il testim
one aziendale, ad eccezione della 

prova effettuata nella frazione Ponzana sita 

nel com
une di Casalino (N

O
). In questa prova, 

dopo il prim
o trattam

ento con Corix Fruit + 
H

ascon 32, le piante di riso hanno m
ostra-

to un m
aggior vigore per un periodo di quasi 

un m
ese rispetto al testim

one aziendale. L’o-
biettivo della prova è stato quello di valuta-
re se l’uso di Corix Fruit + H

ascon 32 potesse 
aum

entare la produzione di risone. I dati rac-
colti hanno evidenziato una notevole varia-
bilità. Infatti, sono state registrate produzio-
ni di risone superiori, equivalenti o inferiori 

Conclusioni

Protocollo n° 1: Produzione di risone (t/ha)

Protocollo n° 2: Produzione di risone (t/ha)

109876543210109876543210

Corix Fruit + H
ascon 32

Testim
one

Corix Fruit + H
ascon 32

Testim
one

Fraz. Ponzana - Casalino (N
O)

Lam
poro (VC)

Siam
aggiore (O

R)

Casanova Elvo 
(VC)

Castelnovetto 
(PV)

Cusago
(M

I)
Serravalle

(FE)
Trino
(VC)

2

4,8

4,8

6,9

6

3

6,9
6,1

1,9

4,8

5,1

6,8

6,1

2,9

6,7
6,1
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PROTOCOLLI PROBLAD

Prot. N°
Tim

ing
Prodotto

Quantità (l/ha)
Epoca intervento

Stadio riso

1 convenzionale
A

Problad + fungicida/i aziendali
3,2 + s.q.

BBCH 49-51
a confronto
Fungicida/i aziendali

s.q.

2* convenzionale

A
Problad + fungicida/i aziendali

3,2 + s.q.
BBCH 49-51

seguito da
D

Problad + fungicida/i aziendali
3,2 + s.q.

BBCH 61-69
a confronto

A
Fungicida/i aziendali

s.q.
BBCH 49-51

seguito da
D

Fungicida/i aziendali
s.q.

BBCH 61-69

3 biologico
A

Problad
3,2

BBCH 49-51
a confronto
Zolfo

s.q.

4 biologico

A
Problad

3,2
BBCH 49-51

seguito da
D

Problad
3,2

BBCH 61-69
a confronto

A
Zolfo

s.q.
BBCH 49-51

seguito da
D

Zolfo
s.q.

BBCH 61-69

*In Piem
onte sono state rispettate le lim

itazioni d’uso di Azoxystrobin (D
eliberazione della Giunta Regionale 22 febbraio 2016, n. 32-2952)
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2 passaggi fungicida/i aziendali
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O
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LA

D
 in singola e doppia applicazione nelle risaie convenzionali

B
rusone sulla pannocchia: severità (S) e incidenza (I)

v
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In tutte le prove effettuate, il fitoregolatore Ato-
nik ha m

ostrato una com
pleta m

iscibilità e com
-

patibilità con i fungicidi della fam
iglia delle stro-

bilurine, dei triazoli e quelli a base di zolfo, senza 
m

anifestare alcun segno di fitotossicità. D
uran-

te l’intero ciclo colturale, non sono state osser-
vate differenze visibili tra il trattam

ento con Ato-
nik e il testim

one aziendale. I dati raccolti hanno 
rivelato che, nelle prove condotte a O

ristano, la 
produzione di risone è stata superiore di 0,6 t/
ha rispetto al testim

one aziendale. A Gravello-
na Lom

ellina (PV) è stato registrato un aum
ento 

di 0,2 t/ha, m
entre a D

orno (PV), N
ovara (N

O) e 
Serravalle (FE) la produzione è aum

entata di 0,1 
t/ha. Al contrario, a Lam

poro (VC) e Crescenti-

no (VC) è stata registrata una dim
inuzione della 

produzione di risone, rispettivam
ente di 0,2 e 0,1 

t/ha. Inoltre, nella prova svolta a D
orno (PV) è 

stata registrata una m
igliore resa alla lavora-

zione in grani interi, con un increm
ento di cinque 

punti, m
entre a N

ovara (N
O) l’aum

ento è stato di 
un punto. I risultati ottenuti rendono il prodot-
to interessante, soprattutto considerando che è 
stato registrato un aum

ento della produzione di 
risone con una sola applicazione di Atonik, alla 
dose di 0,5 l/ha, in abbinam

ento ai fungicidi uti-
lizzati in azienda all’inizio della fioritura. Pertan-
to, sarebbe utile pianificare ulteriori prove per 
esplorare le potenzialità del prodotto in diversi 
contesti pedoclim

atici. 

Conclusioni

ATO
N

IK: Produzione di risone (t/ha)
109876543210

A
tonik

Testim
one

Crescentino
(VC)

Dorno
(PV)

Gravellona 
Lom

ellina (PV)
Lam

poro
(VC)

N
ovara
(N

O)
O

ristano
(O

R)
Serravalle

(FE)

7,6
7,5

6,9
7

3,2
3,1

4,3
4,1

4,9
5,1

7,8
7,7

8,3
7,7
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N
elle località in cui il controllo iniziale di 

Cyperus Esculentus non è stato totale, in 
particolare nelle prove dim

ostrative condot-
te a G

alliate (N
O

), M
ortara (PV

), R
om

entino 
(N

O
), Sillavengo (N

O
) e Vernate (M

I), l’aggiun-
ta del coadiuvante G

ondor® in m
iscela agli 

erbicidi contenenti i principi attivi halosulfu-
ron-m

ethyl e M
CPA ha perm

esso un m
igliore 

controllo dell’infestante. In particolar m
odo, a 

M
ortara (PV

), Sillavengo (N
O

) e Vernate (M
I) è 

stato osservato un aum
ento dell’efficacia nei 

confronti dell’infestante nei prim
i dieci giorni 

dopo il trattam
ento, m

entre a G
alliate (N

O
) e 

R
om

entino (N
O

) è stato osservato un effetto 

positivo fino a venti giorni dopo il trattam
en-

to erbicida. L’efficacia superiore ottenuta con 
l’uso di G

ondor® si è m
anifestata attraverso 

rapidi 
ingiallim

enti 
e 

un’accelerazione 
dei 

processi di necrosi dei tessuti. Tuttavia, in li-
nea generale, a un m

ese dal trattam
ento, non 

sono state osservate differenze significative 
tra le strategie con e senza l’aggiunta di G

on-
dor®. È fondam

entale sottolineare che tutti i 
trattam

enti sono stati eseguiti in condizioni 
am

bientali ottim
ali. È noto che l’im

piego dei 
coadiuvanti diventi cruciale quando i tratta-
m

enti fitosanitari vengono effettuati in con-
dizioni am

bientali non ottim
ali.

Conclusioni

Efficacia (%
) di Gondor ® nel controllo di Cyperus esculentus

n° di giorni (gg) dal trattam
ento

10 gg
20 gg

30 gg

Casale M
onferrato (AL)

G
ondor

100%
100%

100%

no G
ondor

100%
100%

100%

Galliate (NO)
G

ondor
80%

100%
100%

no G
ondor

60%
80%

100%

M
ortara (PV)

G
ondor

60%
80%

100%

no G
ondor

40%
80%

100%

Pieve del Cairo (PV)
G

ondor
100%

100%
100%

no G
ondor

100%
100%

100%

Rom
entino (NO)

G
ondor

80%
100%

100%

no G
ondor

60%
80%

100%

Sillavengo (NO)
G

ondor
80%

100%
100%

no G
ondor

60%
100%

100%

Vernate (M
I)

G
ondor

80%
80%

80%

no G
ondor

60%
80%

80%

v
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N
elle prove effettuate a Sant’A

ngelo Lom
el-

lina (PV) e Trecate (N
O

) i contenuti di cadm
io 

nella granella sono risultati m
olto bassi e si 

sono collocati al di sotto del lim
ite m

assim
o 

stabilito per il riso baby food destinato a lat-
tanti e bam

bini, fissato a 0,04
0 m

g/kg.  A Tre-
cate (N

O
), il 24

 settem
bre, si è verificata una 

violenta grandinata che ha causato un danno 
produttivo, stim

ato pari al 90%
. Per quanto ri-

guarda la gestione dell’acqua, è sem
pre stata 

m
antenuta la som

m
ersione continua m

entre 
l’asciutta finale è avvenuta tardivam

ente, du-
rante la fase fenologica di m

aturazione ce-
rosa avanzata. D

i conseguenza, non si sono 
create condizioni favorevoli all’accum

ulo di 
cadm

io in granella, con valori del contam
i-

nante in granella che si sono attestati vicini al 
lim

ite di quantificazione analitico, pari a 0,010 
m

g/kg. A Sant’A
ngelo Lom

ellina (PV), invece, 
si è verificata un’alternanza fra som

m
ersione 

continua e irrigazioni turnate, a seconda della 
disponibilità idrica. Tuttavia, dalla fase di bot-
ticella fino alla m

aturazione cerosa avanzata 
è stata m

antenuta la som
m

ersione continua, 
che ha ostacolato l’accum

ulo di cadm
io. In 

queste condizioni, l’utilizzo di A
grim

ag Plus ha 
contribuito a ridurre la presenza del contam

i-
nante in granella rispetto al testim

one senza 
calce. A Trino (VC), invece, è stata m

antenuta 

la som
m

ersione continua e l’asciutta finale è 
avvenuta a fine agosto, quando il riso si tro-
vava nella fase di m

aturazione lattea, con un 
associato rischio di accum

ulo di cadm
io nella 

granella. I livelli di cadm
io nella granella sono 

stati superiori rispetto a quelli registrati nel-
le altre prove e, confrontando i risultati del-
le diverse tesi, è em

erso che l’applicazione di 
A

grim
ag Plus alla dose di 1,5 t/ha ha portato a 

una riduzione del 4
9,2%

 del cadm
io in granel-

la rispetto al testim
one, m

entre alla dose di 
0,9 t/ha  è stata registrata una riduzione del 
58

,2%
. Si ricorda com

e nella tesi in cui è sta-
ta utilizzata una dose ridotta di A

grim
ag Plus, 

l’anno precedente era già stata effettuata una 
calcitazione con il correttivo alla dose di 1,5 t/
ha. I risultati di questa prova hanno eviden-
ziato com

e la riduzione della dose di A
grim

ag 
Plus nel secondo anno di applicazione abbia 
com

unque perm
esso di lim

itare l’accum
ulo 

di cadm
io in granella, con un effetto parago-

nabile all’im
piego della dose piena applica-

ta solo nel secondo anno. Q
uesto risultato è 

reso possibile anche a seguito dei vantaggi 
ottenuti dalla calcitazione effettuata l’anno 
precedente, che ha ridotto l’acidità del terre-
no e, di conseguenza, ha lim

itato la solubilità 
del cadm

io nel terreno.

Conclusioni

Contenuto di cadm
io nel riso bianco (m

g/kg)
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N
elle prove condotte a M

airano (M
I), M

onticelli 
(FE), Fraz. San Bernardino - Briona (N

O) e Gif-
flenga (BI), Avanza®2025 ha consentito un con-
trollo ottim

ale dello Zigolo delle risaie (Cyperus 
difform

is), m
entre a Trovo (PV) e Siam

aggiore 
(O

R) il controllo è stato buono m
a non totale, a 

causa dello stadio troppo avanzato delle plan-
tule. Per ottenere la m

assim
a efficacia è neces-

sario effettuare i trattam
enti su infestanti non 

germ
inate o nei prim

issim
i stadi di sviluppo, 

poiché l’efficacia dim
inuisce con piante già svi-

luppate. A M
airano (M

I) e Gifflenga (BI) il con-
trollo dell’Eterantera (H

etheranthera spp.) e del 
Q

uadrettone da sem
e (Schoenoplectus m

ucro-
natus) è stato com

pleto. Inoltre, a Gifflenga (BI), 
è stato registrato un controllo totale della Giun-
china com

une (Eleocaris palustris). N
elle prove 

effettuate a M
airano (M

I), Trovo (PV) e Gifflenga 
(BI) il condizionam

ento dei giavoni è risultato 
insufficiente, m

entre nelle prove di M
onticelli 

(FE), Fraz. San Bernardino - Briona (N
O) e Sia-

m
aggiore (O

R) non è stato possibile valuta-
re l’efficacia di Avanza®2025 sull’infestante in 
quanto non erano presenti giavoni em

ersi o in 
fase di germ

inazione al m
om

ento del tratta-
m

ento. Al contrario, le prove condotte tra il 2020 
e il 2022, con applicazioni di benzobicyclon in 
pre-sem

ina e sem
ine in acqua, hanno m

ostrato 
occasionalm

ente un condizionam
ento o un par-

ziale controllo dei giavoni, contribuendo così a 
m

assim
izzare l’efficacia dei trattam

enti erbicidi 
applicati in post-em

ergenza. N
ella strategia di 

diserbo testata è stato considerato l’im
piego del 

clom
azone in applicazioni di post-em

ergenza, a 
confronto con il consueto uso in pre-em

ergen-
za, al fine di valutarne l’efficacia nel controllo 
dei giavoni. I risultati ottenuti hanno m

ostrato 
una notevole variabilità; nelle prove effettuate 
a Trovo (PV) e Gifflenga (BI) è stato osservato un 
m

igliore controllo dei giavoni in fase di germ
ina-

zione grazie all’uso di clom
azone. Al contrario, a 

M
airano (M

I), il controllo dei giavoni, nella tesi in 
cui è stato applicato clom

azone in post-em
er-

genza, è stato inferiore. Infine, a M
onticelli (FE), 

Fraz. San Bernardino - Briona (N
O) e Siam

aggio-
re (O

R) non sono state riscontrate differenze fra 
le due tesi a confronto. In tutte le prove, l’uso di 
clom

azone non ha m
ai causato sbiancam

en-
to, dim

ostrando così di essere com
pletam

ente 
selettivo nei confronti della coltura. In tutte le 
prove è stata registrata un’ottim

a attivazione 
degli erbicidi utilizzati in pre-em

ergenza, grazie 
alle frequenti e abbondanti precipitazioni verifi-
catesi dopo i trattam

enti. In generale, l’im
piego 

di clom
azone + pendim

etalin in pre-em
ergenza 

ha portato a un m
iglior controllo delle infestanti 

dicotiledoni, in particolare di am
aranto, cencio 

m
olle, erba porcellana e poligono (dati dispo-

nibili nella relazione com
pleta), rispetto all’uso 

esclusivo di pendim
etalin, m

entre per quanto 
riguarda le gram

inacee, nella prova condotta a 
M

airano (M
I) è stato osservato un controllo più 

efficace dei giavoni, ottim
izzando l’efficacia dei 

trattam
enti giavonicidi applicati in post-em

er-
genza. Pertanto, sulla base dei risultati ottenuti, 
nelle sem

ine in asciutta, si consiglia di effettua-
re il trattam

ento di pre-em
ergenza utilizzando 

la tradizionale m
iscela a due vie com

posta da 
pendim

etalin e clom
azone al fine di am

pliare lo 
spettro d’azione, nei confronti di infestanti gra-
m

inacee e dicotiledoni. Tale strategia consente 
di ridurre la pressione di infestazione e lo svi-
luppo delle infestanti, m

assim
izzando l’efficacia 

dei trattam
enti di post-em

ergenza. L’utilizzo di 
Avanza®2025 in post-em

ergenza perm
ette di 

controllare efficacem
ente le infestanti target 

dell’erbicida m
a, a differenza delle applicazioni 

effettuate in pre-sem
ina con sem

ina in acqua, 
l’erbicida ha m

ostrato parziali o nulli effetti di 
controllo dei giavoni. Infine, i risultati ottenuti 
con clom

azone non sono stati univoci, sottoli-
nenando la necessità di effettuare nel prossim

o 
futuro un m

aggiore num
ero di prove in diversi 

contesti pedoclim
atici per com

prendere appie-
no le potenzialità dell’erbicida nelle applicazioni 
in post-em

ergenza.

Conclusioni

v
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A Cerano (N
O

) è stata effettuata la tradiziona-
le sem

ina in acqua. Fatta eccezione per brevi 
periodi di asciutta durante i trattam

enti erbi-
cidi, è stata m

antenuta la som
m

ersione con-
tinua fino alla m

aturazione cerosa avanzata. 
D

i conseguenza, non si sono create le condi-
zioni favorevoli per l’accum

ulo di cadm
io in 

granella e le concentrazioni del contam
inan-

te in granella sono sem
pre rim

aste al di sotto 
del lim

ite di quantificazione analitico, pari a 
0,010 m

g/kg. A Rosate (M
I) e Villata (VC) è sta-

ta m
antenuta la som

m
ersione continua con 

l’asciutta finale avvenuta a fine agosto, quan-
do il riso si trovava nella fase di m

aturazione 
lattea, con un associato rischio di accum

ulo di 
cadm

io in granella. In questi casi, nonostante i 
valori di cadm

io registrati nella granella siano 
stati contenuti, è stato com

unque osservato 
un effetto positivo dell’uso della calce, che ha 
contribuito a ridurre l’accum

ulo di cadm
io nel-

la granella rispetto al testim
one non trattato 

con calce. A Rosate (M
I), l’applicazione di Calce 

Viva 3-9 m
m

 alla dose di 1 t/ha ha portato a 

una riduzione del 46,7%
 del cadm

io in granella 
rispetto al testim

one senza calce, m
entre con 

l’utilizzo di Calce Viva 3-9 m
m

 alla dose di 0,6 
t/ha è stata registrata una riduzione del 65 
%

. Inoltre, con l’utilizzo della calce i livelli di 
cadm

io si sono collocati al di sotto del lim
ite 

m
assim

o previsto per il riso baby food desti-
nato a lattanti e bam

bini, fissato a 0,040 m
g/

kg. A Villata (VC), invece, l’utilizzo di Calce Viva 
3-9 m

m
 alla dose di 1 t/ha non ha portato a 

una riduzione significativa del cadm
io in gra-

nella rispetto al testim
one non calcitato, m

en-
tre con Calce Viva 3-9 m

m
 alla dose di 0,6 t/

ha si è ottenuta una riduzione del 60%
. D

alle 
prove condotte a Rosate (M

I) e Villata (VC) è 
em

erso che, nel secondo anno di applicazione, 
la riduzione dei dosaggi di Calce Viva 3-9 m

m
 

ha contribuito a lim
itare l’accum

ulo di cadm
io 

in granella. Q
uesto risultato è stato possibile 

grazie ai benefici derivanti dalla calcitazione 
effettuata l’anno precedente, che ha ridotto 
l’acidità del terreno e, di conseguenza, ha lim

i-
tato la solubilità del cadm

io nel terreno.

Conclusioni

Contenuto di cadm
io nel riso bianco (m

g/kg)
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AVA
N

ZA
® 20

25

Avanza® 2025 è un’erbicida a base di benzobi-
cyclon, appartenente alla fam

iglia chim
ica dei 

trichetoni, il cui im
piego è stato consentito nel 

2025 ai sensi dell’art. 53 del regolam
ento CE 

1107/2009. Agisce inibendo l’enzim
a 4-H

PPD
 ed 

è efficace contro num
erose infestanti della risa-

ia, com
prese alcune specie divenute resistenti 

alla m
aggior parte degli erbicidi più com

une -
m

ente im
piegati su riso. Benzobicyclon è un 

“proerbicida” che deve essere convertito nella 
sua form

a idrolizzata in acqua per esercitare la 

sua azione contro le infestanti target. Pertanto, 
deve essere applicato esclusivam

ente in risaie 
som

m
erse. Si tratta di un erbicida altam

ente se -
lettivo, persistente ed efficace contro infestanti 
annuali e ciperacee. Può essere applicato sia in 
pre-sem

ina sia in post-em
ergenza, alla dose di 

0,75 l/ha, fino allo stadio di inizio accestim
en-

to del riso su infestanti non ancora germ
inate o 

all’inizio della fase di germ
inazione. Se applicato 

tardivam
ente l’efficacia può dim

inuire ed è pos-
sibile effettuare un solo trattam

ento l’anno.

1.Convenzionale
2.Clearfield

®
3.Provisia

®

Tesi
Tim

ing
Prodotto

Prodotto
Prodotto

1

A
Pendim

etalin+
CLOM

AZONE
Pendim

etalin+
CLOM

AZONE
Pendim

etalin+
CLOM

AZONE
B

G
iavonicida/i

G
iavonicida/i

Verresta+ D
ash H

C

C
AVANZA

® 2025
(+ ev. halosulfuron-m

ethyl o 
bensulfuron-m

ethyl)

Beyond Plus+
D

ash H
C

AVANZA
® 2025

(+ev. halosulfuron-m
ethyl o 

bensulfuron-m
ethyl)

D
-

AVANZA
® 2025

(+ ev. halosulfuron-m
ethyl o 

bensulfuron-m
ethyl)

Verresta+ D
ash H

C

E
-

Beyond Plus + D
ash H

C
-

2

A
Pendim

etalin
Pendim

etalin
Pendim

etalin

B
G

iavonicida/i+
CLOM

AZONE
G

iavonicida/i +
CLOM

AZONE
Verresta+ D

ash H
C+

CLOM
AZONE

C
AVANZA

® 2025
(+ ev. halosulfuron-m

ethyl o 
bensulfuron-m

ethyl)
Beyond Plus+ D

ash H
C

AVANZA
® 2025

(+ev. halosulfuron-m
ethyl o 

bensulfuron-m
ethyl)

D
-

AVANZA
® 2025

(+ ev. halosulfuron-m
ethyl o 

bensulfuron-m
ethyl)

Verresta+ D
ash H

C

E
-

Beyond Plus+ D
ash H

C
-

Protocollo utilizzato nelle prove
Tra il 2020 e il 2024, il SAT ha condotto valutazioni sull’im

piego di benzobicyclon, sia in applicazioni di pre-sem
ina (2020-

2022), sia di post-em
ergenza (2023-2024). L’attività dim

ostrativa è proseguita anche nel 2025 con l’obiettivo di analizzare 
strategie di diserbo contenenti AVAN

ZA®2025 alla dose di 0,75 l/ha, nelle applicazioni di post-em
ergenza e in condizioni 

di sem
ina asciutta. Il confronto ha riguardato, in particolare, il tim

ing di applicazione del clom
azone: in pre-em

ergenza o 
in post- em

ergenza, m
iscelandolo con il giavonicida alla dose di 0,5 l/ha. È stata valutata l’efficacia di questi prodotti nel 

controllo di Eterantera (H
eteranthera spp.), Zigolo delle risaie (Cyperus difform

is), Giunchina com
une (Eleocaris palustris) 

e Q
uadrettone da sem

e (Schoenoplectus m
ucronatus) che rappresentano le infestanti target di AVAN

ZA® 2025 e dei 
giavoni. A tal proposito, in collaborazione con Gow

an Italia, sono stati elaborati i seguenti protocolli specifici:

v



FEBBRAIO 2026 23
E

n
te

 N
az

io
n

al
e 

R
is

i

1
5

 L
a 

de
sc

ri
zi

on
e 

co
m

pl
et

a 
è 

su
lla

 5
8ª

 R
el

az
io

ne
 A

nn
ua

le
 o

nl
in

e:
  l

eg
gi

la
 s

u 
ht

tp
:/

/w
w

w
.e

nt
er

is
i.i

t
 L

a 
de

sc
ri

zi
on

e 
co

m
pl

et
a 

è 
su

lla
 5

8ª
 R

el
az

io
ne

 A
nn

ua
le

 o
nl

in
e:

  l
eg

gi
la

 s
u 

ht
tp

:/
/w

w
w

.e
nt

er
is

i.i
t

O
M

YA
 C

A
LC

IP
R

IL
L

O
m

ya
 C

al
ci

p
ri

ll 
è 

u
n

 c
or

re
tt

iv
o 

p
ro

d
ot

to
 

d
al

l’a
zi

en
d

a 
O

m
ya

, c
on

te
n

en
te

 c
al

ci
o 

so
t-

to
 fo

rm
a 

d
i c

ar
bo

n
at

o 
d

i c
al

ci
o,

 c
on

 u
n

 c
on

-
te

n
u

to
 d

el
 5

1%
 d

i 
C

aO
 e

qu
iv

al
en

te
. I

l 
ca

r-
bo

n
at

o 
d

i 
ca

lc
io

, 
a 

d
if

fe
re

n
za

 d
eg

li 
os

si
d

i 
d

i c
al

ci
o 

(c
al

ce
 v

iv
a)

, n
on

 è
 c

au
st

ic
o 

e 
p

u
ò 

es
se

re
 d

is
tr

ib
u

it
o 

an
ch

e 
lo

 s
te

ss
o 

gi
or

-
n

o 
d

el
la

 s
em

in
a 

e,
 p

er
si

n
o,

 c
on

 l
a 

co
lt

u
ra

 

in
 a

tt
o.

 I
 g

ra
n

u
li 

h
an

n
o 

u
n

a 
d

im
en

si
on

e 
co

m
p

re
sa

 t
ra

 2
 e

 6
 m

m
 e

 l
a 

d
is

tr
ib

u
zi

on
e 

p
u

ò 
es

se
re

 e
se

gu
it

a 
co

n
 q

u
al

si
as

i 
ti

p
o 

d
i 

sp
an

d
ic

on
ci

m
e.

 In
ol

tr
e,

 O
m

ya
 C

al
ci

p
ri

ll 
of

-
fr

e 
u

n’
el

ev
at

a 
re

at
ti

vi
tà

 e
 r

ap
id

it
à 

d
’a

zi
on

e,
 

co
n

se
n

te
n

d
o 

d
i c

or
re

gg
er

e 
ra

p
id

am
en

te
 il

 
p

H
 d

el
 t

er
re

n
o 

e 
d

i o
tt

en
er

e 
u

n
a 

p
ro

n
ta

 r
i-

sp
os

ta
 s

u
ll

e 
co

lt
u

re
.

Pr
ot

oc
ol

lo
 u

ti
liz

za
to

 n
el

le
 p

ro
ve

In
 c

ol
la

bo
ra

zi
on

e 
co

n 
l’a

zi
en

da
 O

m
ya

 è
 s

ta
to

 e
la

bo
ra

to
 u

n 
pr

ot
oc

ol
lo

 c
he

 h
a 

pr
ev

is
to

 q
ua

tt
ro

 d
iv

er
se

 te
si

. N
el

la
 

te
si

 1 
è 

st
at

o 
di

st
ri

bu
it

o 
Ca

lc
ip

ri
ll 

a 
in

iz
io

 a
cc

es
ti

m
en

to
 a

lla
 d

os
e 

ri
do

tt
a 

di
 0

,8
 t/

ha
, m

en
tr

e 
ne

lla
 te

si
 2

 il
 c

or
re

tt
i-

vo
 è

 s
ta

to
 d

is
tr

ib
ui

to
, s

em
pr

e 
co

n 
la

 s
te

ss
a 

do
se

, a
 in

iz
io

 le
va

ta
. E

nt
ra

m
be

 le
 te

si
 s

on
o 

st
at

e 
lo

ca
liz

za
te

 n
el

l’a
re

a 
de

ll’
ap

pe
zz

am
en

to
 in

 c
ui

 n
el

 2
02

4
 e

ra
 s

ta
ta

 e
ff

et
tu

at
a 

un
’u

ni
ca

 a
pp

lic
az

io
ne

 d
i C

al
ci

pr
ill

 a
 fi

ne
 a

cc
es

ti
m

en
to

 a
d 

un
a 

do
se

 p
ar

i a
 1 

t/
ha

. I
nv

ec
e,

 n
el

la
 p

or
zi

on
e 

di
 c

am
po

 c
he

 n
el

 2
02

4
 n

on
 e

ra
 s

ta
ta

 c
al

ci
ta

ta
, s

on
o 

st
at

e 
re

al
iz

za
te

 
du

e 
te

si
 (p

ar
ce

lle
): 

ne
lla

 te
si

 3
 è

 s
ta

to
 m

an
te

nu
to

 il
 te

st
im

on
e 

no
n 

tr
at

ta
to

, m
en

tr
e 

ne
lla

 te
si

 4
 è

 s
ta

ta
 p

ro
gr

am
-

m
at

a 
la

 d
is

tr
ib

uz
io

ne
 d

i C
al

ci
pr

ill
 a

lla
 d

os
e 

di
 1

,5
 t/

ha
.

Pr
ot

oc
ol

lo
 O

M
YA

 C
AL

CI
PR

IL
L 

- O
m

ya

2 
te

si
 x

 3
 re

pl
ic

he

20
24

20
25

Te
si

 1

In
 c

op
er

tu
ra

 (f
in

e 
ac

ce
st

im
en

to
) 

CA
LC

IP
RI

LL

al
la

 d
os

e 
di

 1
 t/

ha

Te
si

 1
In

 c
op

er
tu

ra
 (i

ni
zio

 a
cc

es
tim

en
to

) 
CA

LC
IP

RI
LL

 a
lla

 d
os

e 
di

 0
,8

 t/
ha

Te
si

 2
In

 c
op

er
tu

ra
 (i

ni
zio

 le
va

ta
) 

CA
LC

IP
RI

LL
 a

lla
 d

os
e 

di
 0

,8
 t/

ha

Te
si

 2
TE

ST
IM

ON
E 

- N
on

 c
al

ci
ta

to
Te

si
 3

TE
ST

IM
ON

E 
- N

on
 c

al
ci

ta
to

Te
si

 4
In

 p
re

-s
em

in
a 

CA
LC

IP
RI

LL
    

    
 

al
la

 d
os

e 
di

 1
,5

 t/
ha

Om
ya

 C
al

ci
pr

ill
 - 

Om
ya

Fr
as

si
ne

to
 P

o 
(A

L)
Ol

en
go

 (N
O)

Vi
ge

va
no

 (P
V)

Va
rie

tà
 s

em
in

at
a

CL
28

EC
CO

 8
75

 M
A

CL
 1

45

Te
cn

ic
a 

di
 s

em
in

a
in

 a
sc

iu
tta

in
 a

cq
ua

in
 a

sc
iu

tta

Ge
st

io
ne

 a
cq

ua
so

m
m

er
si

on
e 

co
nt

in
ua

so
m

m
er

si
on

e 
co

nt
in

ua
so

m
m

er
si

on
e 

co
nt

in
ua

E
n

te
 N

az
io

n
al

e 
R

is
i

1
8

 L
a 

de
sc

ri
zi

on
e 

co
m

pl
et

a 
è 

su
lla

 5
8ª

 R
el

az
io

ne
 A

nn
ua

le
 o

nl
in

e:
  l

eg
gi

la
 s

u 
ht

tp
:/

/w
w

w
.e

nt
er

is
i.i

t
 L

a 
de

sc
ri

zi
on

e 
co

m
pl

et
a 

è 
su

lla
 5

8ª
 R

el
az

io
ne

 A
nn

ua
le

 o
nl

in
e:

  l
eg

gi
la

 s
u 

ht
tp

:/
/w

w
w

.e
nt

er
is

i.i
t

In
 t

ut
te

 le
 d

ie
ci

 p
ro

ve
 d

im
os

tr
at

iv
e,

 H
ar

m
on

y®
 

50
 S

X®
 h

a 
m

os
tr

at
o 

un
’o

tt
im

a 
se

le
tt

iv
ità

 e
 

co
m

pa
tib

ili
tà

 q
ua

nd
o 

m
is

ce
la

to
 c

on
 a

lt
ri 

er
-

bi
ci

di
 a

pp
ar

te
ne

nt
i a

lla
 f

am
ig

lia
 d

eg
li 

Ac
id

i f
e-

no
ss

ic
ar

bo
ss

ili
ci

, 
Ar

ilp
ic

ol
in

at
i, 

Ci
cl

oe
se

no
ni

, 
So

lf
on

ilu
re

e,
 e

 T
ria

zo
lo

pi
rim

id
in

e.
 N

el
le

 p
ro

ve
 

co
nd

ot
te

 a
 C

on
ve

nt
o 

(F
E)

, C
re

sc
en

tin
o 

(V
C)

, N
i-

co
rv

o 
(P

V)
, T

or
re

ve
cc

hi
a 

Pi
a 

(P
V)

, T
ra

m
at

za
 (O

R)
 

e 
Ve

sp
ol

at
e 

(N
O)

 H
ar

m
on

y®
 5

0 
SX

® 
ha

 ra
gg

iu
n-

to
 u

n’
ef

fic
ac

ia
 d

el
 1

00
%

 n
ei

 c
on

fr
on

ti 
de

lle
 p

o-
lig

on
ac

ee
 p

re
se

nt
i. 

 N
el

la
 p

ro
va

 d
i L

iv
or

no
 F

er
-

ra
ris

 (V
C)

 l’
ef

fic
ac

ia
 è

 r
is

ul
ta

ta
 d

is
cr

et
a,

 c
on

 u
n 

co
nt

ro
llo

 m
ig

lio
re

 n
ei

 c
on

fr
on

ti 
di

 P
er

si
ca

ria
 la

-
pa

th
ifo

lia
 ri

sp
et

to
 a

 P
er

si
ca

ria
 m

ac
ul

os
a.

 N
el

le
 

pr
ov

e 
ef

fe
tt

ua
te

 a
 B

as
ig

lio
 (M

I),
 C

er
an

o 
(N

O)
 e

 
O

pp
ea

no
 (

VR
) 

l’e
ff

ic
ac

ia
 e

rb
ic

id
a 

di
 H

ar
m

on
y®

 
50

 S
X®

 n
ei

 c
on

fr
on

ti 
de

i p
ol

ig
on

i p
re

se
nt

i, 
in

ve
-

ce
, è

 ri
su

lt
at

a 
nu

lla
. I

n 
qu

es
te

 lo
ca

lit
à,

 a
nc

he
 n

el
 

20
23

, c
on

 l’
ut

ili
zz

o 
di

 u
n’

er
bi

ci
da

 A
LS

-i
ni

bi
to

re
, 

au
to

riz
za

to
 in

 d
er

og
a,

 e
ra

 s
ta

to
 o

ss
er

va
to

 u
n 

co
nt

ro
llo

 li
m

ita
to

 d
i q

ue
st

e 
in

fe
st

an
ti.

 A
l f

in
e 

di
 

co
m

pr
en

de
re

 le
 c

au
se

 c
he

 h
an

no
 p

or
ta

to
 a

d 
un

 
in

su
ff

ic
ie

nt
e 

co
nt

ro
llo

 d
ei

 p
ol

ig
on

i, 
En

te
 N

az
io

-
na

le
 R

is
i c

on
du

rr
à 

ul
te

rio
ri 

in
da

gi
ni

 e
 a

pp
ro

fo
n-

di
m

en
ti.

 S
i 

ra
cc

om
an

da
, 

in
ol

tr
e,

 d
i 

ef
fe

tt
ua

re
 

un
 t

ra
tt

am
en

to
 d

i p
re

-e
m

er
ge

nz
a 

co
n 

cl
om

a-
zo

ne
 e

 p
en

di
m

et
al

in
, c

he
 h

an
no

 d
im

os
tr

at
o 

di
 

es
se

re
 e

ff
ic

ac
i n

el
 c

on
tr

ol
lo

 d
i P

er
si

ca
ria

 s
pp

. 
Se

bb
en

e 
no

n 
el

im
in

in
o 

co
m

pl
et

am
en

te
 q

ue
st

e 
in

fe
st

an
ti,

 i 
du

e 
er

bi
ci

di
 d

i p
re

-e
m

er
ge

nz
a 

co
n-

tr
ib

ui
sc

on
o 

a 
rid

ur
re

 la
 p

re
ss

io
ne

 d
i i

nf
es

ta
zi

o-
ne

 e
 a

 r
al

le
nt

ar
e 

la
 c

re
sc

ita
 d

el
le

 p
ia

nt
e,

 c
he

 a
l 

m
om

en
to

 d
ei

 tr
at

ta
m

en
ti 

di
 p

os
t-

em
er

ge
nz

a 
si

 
tr

ov
an

o 
in

 u
no

 s
ta

di
o 

in
iz

ia
le

 d
i s

vi
lu

pp
o.

Co
m

pl
es

si
va

m
en

te
 s

on
o 

st
at

e 
re

al
iz

za
te

 1
0 

pr
ov

e,
 d

i c
ui

 2
 c

on
 v

ar
ie

tà
 c

on
ve

nz
io

na
li,

 3
 c

on
 

va
rie

tà
 C

le
ar

fie
ld

® 
e 

5 
co

n 
va

rie
tà

 P
ro

vi
si

a®
. G

li 
ap

pe
zz

am
en

ti 
so

no
 s

ta
ti 

se
le

zi
on

at
i 

in
 b

as
e 

al
la

 p
ot

en
zi

al
e 

pr
es

en
za

 d
el

le
 in

fe
st

an
ti 

ta
rg

et
, 

m
on

ito
ra

te
 n

eg
li 

an
ni

 p
re

ce
de

nt
i d

ai
 te

cn
ic

i d
el

 
SA

T.
 I 

tr
e 

pr
ot

oc
ol

li 
so

no
 s

ta
ti 

sv
ilu

pp
at

i i
n 

co
l-

la
bo

ra
zi

on
e 

co
n 

FM
C 

Ita
lia

.

Co
nc

lu
si

on
i

Ef
fi

ca
ci

a 
(%

) d
i H

ar
m

on
y®

 5
0 

SX
® 

co
nt

ro
 i 

po
lig

on
i

10
0 90 8
0 70 60 50 4
0 30 20 10 0

Pe
rs

ic
ar

ia
 m

ac
ul

os
a

Pe
rs

ic
ar

ia
 la

pa
th

ifo
lia

10
0

10
0

60

80

10
0

0
0

0

10
0

20

10
0

10
0 Convento (FE)

Torrevecchia Pia (PV)

Cerano (NO)

Nicorvo (PV)

Oppeano (VR)

Basiglio (MI)

Crescentino (VC)

Livorno Ferraris (VC)

Tramatza (OR)

Vespolate (NO)

Co
nv

en
zi

on
al

i
Cl

ea
rf

ie
ld

Pr
ov

is
ia

v



24 FEBBRAIO 2026
E

n
te N

azio
n

ale R
isi

1
6

 La descrizione com
pleta è sulla 58ª Relazione A

nnuale online:  leggila su http://w
w

w
.enterisi.it

 La descrizione com
pleta è sulla 58ª Relazione A

nnuale online:  leggila su http://w
w

w
.enterisi.it

Contenuto di cadm
io nel riso bianco (m

g/kg)
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L’im
piego di Calciprill in copertura non ha evi-

denziato alcun effetto fitotossico sulla col-
tura, poiché, a differenza degli altri com

posti 
testati, non contiene ossido di calcio (o calce 
viva), m

a carbonato di calcio, che non è cau-
stico per la coltivazione. N

ella sperim
enta-

zione condotta a O
lengo (N

O
) è sem

pre stata 
m

antenuta la som
m

ersione continua, m
entre 

l’asciutta finale e avvenuta durante la fase fe-
nologica di m

aturazione cerosa avanzata. D
i 

conseguenza, non si sono create le condizioni 
favorevoli per l’accum

ulo di cadm
io in granel-

la e i valori registrati sono stati prossim
i al li-

m
ite di quantificazione analitico, pari a 0,010 

m
g/kg. 

A
l 

contrario, 
nelle 

sperim
entazioni 

condotte a Frassineto Po (A
L) e Vigevano (PV) 

è stata m
antenuta la som

m
ersione continua, 

m
a l’asciutta finale è avvenuta a fine agosto, 

quando il riso si trovava nella fase di m
atu-

razione lattea, con un associato rischio di ac-
cum

ulo di cadm
io in granella. A Frassineto Po 

(A
L) con l’utilizzo di Calciprill in accestim

ento 
e in levata alla dose ridotta di 0,8 t/ha si sono 
ottenute riduzioni del contam

inante sim
ili, ri-

spettivam
ente dell’83,6 %

 e dell’85,1%
 rispet-

to al testim
one non calcitato, m

entre con l’u-
tilizzo di Calciprill in pre-sem

ina alla dose di 
1,5 t/ha, è stata  registrata una riduzione del 
52,2%

. A Vigevano (PV), invece, il contenuto di 
cadm

io accum
ulato è risultato basso ed infe-

riore al lim
ite m

assim
o per il riso baby-food 

destinato a lattanti e bam
bini, fissato a 0.040 

m
g/kg. Tuttavia, l’uso della calce ha contribu-

ito a ridurre l’accum
ulo di cadm

io in granella 
rispetto al testim

one, m
entre le differenze tra 

l’applicazione della calce prim
a della sem

ina e 
nelle due applicazioni di copertura sono state 
trascurabili. D

alla prova di Frassineto Po, che 
ha m

ostrato i livelli più significativi di accu-
m

ulo di cadm
io, è em

erso che una riduzione 
della dose di Calciprill nel secondo anno di ap-
plicazione ha consentito di lim

itare l’accum
ulo 

di cadm
io in granella. Q

uesto risultato è stato 
possibile anche a seguito dei vantaggi ottenuti 
dalla calcitazione effettuata l’anno preceden-
te, che ha ridotto l’acidità del terreno e, di con-
seguenza, ha lim

itato la solubilità del cadm
io 

nel terreno. 

Conclusioni

Calciprill A
ccestim

ento 0,8
 t/ha

Calciprill Pre-sem
ina 1,5 t/ha

Calciprill Levata 0,8
 t/ha 

Frassineto Po (AL)
O

lengo (N
O)

Vigevano (PV)

0,010
0,012

0,025

0,011
0,012

0,017

0,067

0,012

0,028 
0,032

0,012

0,018

Testim
one
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H
A

R
M

O
N

Y® 50
 SX

®

H
arm

ony® 50 SX® è un erbicida selettivo utiliz-
zato per il diserbo del riso in post-em

ergenza. 
Il prodotto contiene tifensulfuron-m

etile, un 
principio attivo della fam

iglia delle solfonilu-
ree (ALS inibitori). La prim

a autorizzazione per 
l’uso su riso sem

inato in asciutta è stata con-
cessa nel 2025, grazie a una deroga per uso 
di em

ergenza valida dal 31 m
arzo al 28 luglio 

2025. L’erbicida è già registrato per l’im
piego su 

m
ais, soia ed erba m

edica. H
arm

ony® 50 SX® è 
un erbicida efficace contro i poligoni (Persica-
ria spp., ex Polygonum

 spp.), infestanti in forte 
aum

ento nelle risaie con sem
ina in asciutta e 

non adeguatam
ente controllati dai m

ezzi chi-

m
ici disponibili; il prodotto è altresì efficace nei 

confronti di altre infestanti presenti in risaia, 
com

e il cencio m
olle (Abutilon theophrasti), l’a-

m
aranto (Am

aranthus retroflexus), l’erba por-
cellana (Portulaca oleracea), il farinello (Che-
nopodium

 album
) e la forbicina (Bidens spp.). 

H
arm

ony® 50 SX® può essere im
piegato nel 

riso con sem
ina in asciutta una sola volta l’an-

no, alla dose di 15 g/ha, insiem
e a un bagnante 

non ionico e seguendo le indicazioni riportate 
in etichetta. L’erbicida deve essere distribuito 
con 200-400 litri d’acqua in post-em

ergenza, 
quando le infestanti si trovano nei prim

i stadi 
di sviluppo per garantire la m

assim
a efficacia. 

PR
O

V
E D

I D
ISER

B
O

Introduzione

Il SAT ogni anno valuta dei protocolli, con-
cordati con le aziende produttrici di prodot-
ti fitosanitari, al fine di testare nuovi erbici-
di di recente registrazione o di ottim

izzare 

l’utilizzo di quelli già presenti sul m
ercato. 

N
el 20

25 sono state realizzate delle prove 
dim

ostrative nelle quali sono stati valuta -
ti gli erbicidi H

A
R

M
O

N
Y® di FM

C, A
VA

N
ZA

® 
20

25 di G
ow

an e il coadiuvante G
O

N
D

O
R

® 
di D

e Sangosse.

Protocollo utilizzato nelle prove
N

el 2025, il Servizio di A
ssistenza Tecnica ha condotto delle prove dim

ostrative nei principali areali risicoli italia-
ni al fine di testare, nelle sem

ine in asciutta, l’efficacia di H
arm

ony® 50 SX
® nel controllo dei poligoni (Persicaria 

spp., ex Polygonum
 spp.), nonché la selettività nei confronti della coltura e la com

patibilità con gli erbicidi com
u-

nem
ente utilizzati per il controllo di altre infestanti sia con varietà convenzionali sia con tecnologie Clearfield® 

e Provisia®. H
arm

ony® 50 SX
® è stato utilizzato alla dose di 15 g/ha e con i poligoni nei prim

i stadi di sviluppo.

Tim
ing

1.Convenzionali
2.Clearfield

®
3.Provisia

®

A
Pre-em

ergenza libero
Pre-em

ergenza libero
Pre-em

ergenza libero

B
Giavonicida/i libero

Giavonicida/i libero

Verresta + D
ash H

C+
Harm

ony
® 50 SX

®

+
eventualm

ente altri ALS inibitori 
e/o auxine sintetiche

C

Harm
ony

® 50 SX
®

W
etting Plus +

+
eventualm

ente altri ALS 
inibitori e/o auxine sintetiche

Beyond Plus + D
ash H

C+
Harm

ony
® 50 SX

®

+
eventualm

ente altri ALS inibitori 
e/o auxine sintetiche

Verresta +
D

ash H
C

D
-

Beyond Plus + D
ash H

C
-

v
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BILANCIO Oltre 1.500 gli studenti che nel 2025 hanno visitato la Sala didattica del Centro Ricerche sul Riso

A lezione di riso per imparare come si coltiva
Castello d’Agogna si conferma come meta educativa per molte scuole di ogni ordine e grado
Davide Mantovani

Prosegue e si consolida il
successo delle attività didat-
tiche nella Sala didattica
dell’Ente Nazionale Risi, che
chiude il 2025 con numeri
significativi e uno sguardo
già rivolto al futuro. Nel cor-
so dell’anno appena conclu-
so sono stati infatti più di
1.500 i ragazzi che hanno
varcato le porte del Centro
Ricerche sul Riso e dei suoi
spazi didattici, dalle scuole
primarie fino agli istituti pro-
fessionali e alberghieri, pas-
sando per scuole seconda-
rie, istituti tecnici e persino
università. Un dato che te-
stimonia un interesse tra-
sversale per il mondo del
riso, capace di coinvolgere
ambiti di studio diversi –
dall’agrario all’alberghiero –
e di raccontare il cereale
simbolo della Pianura Pada-
na lungo tutta la filiera, dal
campo alla tavola.

Come da tradizione, il pe-
riodo di maggiore affluenza
si è concentrato tra aprile e
maggio, mesi tipici delle
uscite didattiche e coinci-
denti con una fase partico-
larmente suggestiva del ci-
clo produttivo: la semina del
riso. In questo momento
dell’anno la Lomellina, con
le sue risaie allagate, offre
panorami unici che rendono
l’esperienza didattica anco-
ra più coinvolgente.

Numerosissimi gli istituti

provenienti da tutto il Nord
Italia, da Novara a Torino, da
Vercelli a Brescia, passando
per Vigevano, Monza Brian-
za, Pavia, Varese, Livorno,
Genova e molte altre loca-
lità. Non sono mancati nem-
meno i gruppi internazionali,
con visite dalla Francia (Cler-
mont-Ferrand e Saint-Bon-
net-le-Château), dalla Sviz-
zera e persino dal Giappo-
ne.

Il 2025 non ha visto sol-
tanto scolaresche tra i pro-
tagonisti: già a partire da
metà gennaio il Centro ha
accolto anche aziende che
hanno scelto l’Ente Nazio-
nale Risi come tappa for-
mativa per i propri clienti o
dipendenti - la prima è stata
proprio un’azienda specializ-
zata nella vendita di mac-
chine per l’agricoltura di No-
vara. A chiudere simbolica-
mente l’anno, a fine novem-
bre, la visita di un’associa -
zione attiva nella promozio-

ne del territorio come la
Strada del Riso Piemonte-
se.

Tra le mete preferite
per le gite scolastiche

Tra laboratori pratici, visi-
te e passeggiate in risaia, il
Centro Ricerche sul Riso si

riconferma così una delle
mete preferite per le gite
scolastiche. Le proposte so-
no costruite su misura in ba-
se all’età degli studenti e
alle esigenze didattiche de-
g l i  i nsegnant i ,  g raz ie
all’esperienza e all’impegno
del personale dedicato.

Dopo un primo momento
comune in aula magna, con
presentazioni dinamiche sul
riso italiano, i gruppi ven-
gono suddivisi: gli studenti
più grandi esplorano i dipar-
timenti del Centro e l’azien -
da agricola, mentre i più pic-
coli si cimentano in attività
laboratoriali.

Immancabile per tutti la
tappa alla Sala didattica del
Riso Italiano, apprezzata per
il suo percorso sensoriale e
multimediale.

Continuano ad essere
particolarmente apprezzati
anche i laboratori didattici (si
veda anche il box): “Il mio
primo erbario sul riso” per le
scuole primarie, che trasfor-
ma gli alunni in piccoli bo-
tanici alle prese con la pianta
del riso, e “L’indovina chi del

r i s o” per le scuole medie, un
gioco a squadre per ricono-
scere varietà e lavorazioni
attraverso strumenti e indi-
zi.

Il nuovo cortometraggio
Rice Kids

È con il mese di settem-
bre che le attività si sono
ulteriormente arricchite,
grazie alla presentazione del
nuovo cortometraggio Rice
Kids, curato e pubblicato
dall’Ente Nazionale Risi. Il
progetto è stato pensato per
affiancare le attività didat-
tiche rivolte agli alunni delle
scuole elementari e medie,
non solo a quelli in visita al
Centro Ricerche sul Riso,
ma anche alle classi di tutta
Italia. Il video, disponibile sul
canale YouTube dell’Ente Ri-
si, racconta il mondo del riso
attraverso gli occhi di tre ra-
gazzi, aprendo nuove oppor-
tunità di comunicazione e
apprendimento. Le attività
proseguiranno anche nel
2026 e molte date risultano
già prenotate, a conferma
dell’interesse costante del-
le scuole e della fiducia degli
insegnanti nei percorsi di-
dattici proposti dal Centro
Ricerche sul Riso.

.

“Il mio primo erbario sul riso” è il titolo del laboratorio pensato
per i ragazzi delle primarie: gli alunni sono invitati a compilare,
come piccoli botanici, il loro primo erbario dedicato al riso. Sulla
prima facciata incollano la pannocchia del riso scrivendo nei
paragrafi dedicati i nomi delle sue parti. Sulla seconda facciata
una filastrocca li accompagna a identificare i sottoprodotti della
lavorazione che dovranno essere incollati in alcune caselle a
lato.

Il laboratorio pensato, invece, per i ragazzi delle secondarie di
primo grado (le vecchie medie) è stato chiamato “Indovina chi
del riso!”: un gioco a squadre dedicato al riconoscimento di una
ventina di campioni di tipologie di riso divise nelle categorie
merceologiche o lavorazioni. Ogni campione è associato a un
numero, i ragazzi con l’aiuto di lenti, spessimetri, tavole
descrittive e indizi vari dovranno associare il numero corretto alla
varietà corrispondente.

I laboratori pensati per i ragazzi delle primarie
e delle medie per completare l’attività

Nella pagina, diverse immagini
delle attività didattiche dell’E n te
Nazionale Risi rivolte sia agli
alunni delle scuole (più di 1.500
quelli che nel 2025 hanno visi-
tato la Sala didattica) sia ad altre
tipologie di visitatori

v
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Tornano gli incontri tec-
nici sul territorio organiz-
zati dal Servizio di Assi-
stenza Tecnica di Ente Na-
zionale Risi. tra gennaio e
febbraio ne sono stati or-
ganizzati tredici: sono l’o c-
casione per un momento
di incontro e confronto fra
addetti ai lavori prima della
partenza di una nuova cam-
pagna risicola. Per i risi-
coltori ci sarà anche l’o p-
portunità di rapportarsi con
i tecnici dell’Ente Nazio-
nale Risi e la possibilità di
porgli domande e quesiti
per affrontare al meglio la
prossima annata.

Infatti, si parlerà di
com’è andata l’ultima cam-
pagna risicola e di cosa ci si
aspetta per quella in avvio.
Ci sarà l’opportunità di af-
frontare le varie tematiche
relative alla coltivazione,

dalle infestanti all’uso dei
fitofarmaci, ma anche a
tanti altri aspetti che, in
qualche modo, possono in-
fluenzare la coltivazione
del riso.

Gli incontri tecnici hanno
preso il via lo scorso 19
gennaio con il primo ap-
puntamento nella sede
d e ll ’Ente Nazionale Risi,
così come si sono già svolti

diversi altri incontri a Pom-
posa di Codigoro, a Isola
della Scala. Si conclude-
ranno, come sempre, con
l’incontro tecnico a Orista-
no, in Sardegna, in pro-

gramma per il 26 feb-
braio.

Per conoscere l’elenco
completo di tutti gli incontri
in programma con luoghi,
date e orari di svolgimento,

si consiglia di andare sul
sito dell’Ente Nazionale Ri-
si (www.enterisi.it) dove
troverete tutte le informa-
zioni necessarie e le mo-
dalità di partecipazione.

@ e n te ri s i @ e n te n a z i o n a l e ri s i Ente Nazionale Risi Ente Nazionale Risi - Filiera@ e n te ri s iSeguici su

Obbligo di collegamento POS
e registratore di cassa
per la vendita diretta

La Legge di Bilancio 2025
introduce un’importante novità
anche sul fronte fiscale, pre-
vedendo nuovi obblighi per le
aziende che effettuano vendita
al dettaglio. A partire dal 2026,
infatti, il pro-
cesso di regi-
strazione dei
co  r r i  spe  tt i  v i
dovrà essere
integrato con
quello dei pa-
gamenti elet-
tronici, renden-
do obbligatorio
il collegamen-
to tra i POS e i
registratori di cassa telematici.

Per il settore agricolo, l’a d e m-
pimento riguarda gli imprendi-
tori che operano in regime IVA
ordinario nella vendita diretta dei
propri prodotti, coloro che ven-

dono al dettaglio prodotti ac-
quistati da terzi, nonché le strut-
ture agrituristiche, enoturistiche
e le fattorie didattiche, ovvero
tutti i soggetti già tenuti all’u t i-
lizzo del registratore telematico.
Le nuove funzionalità necessa-
rie per l’abbinamento saranno
rese disponibili nei primi giorni

di marzo 2026
e, da quel mo-
m e n t o ,  l e
aziende avran-
no quaranta-
cinque giorni di
t e m p o  p e r
completare la
p r o c e  d u r a .
Una volta en-
trato a regime
il sistema, ogni

nuova attivazione di un POS o
ogni modifica di un collegamen-
to esistente dovrà essere ef-
fettuata entro l’ultimo giorno del
secondo mese successivo
all’operazione.

Il mancato collegamento tra
POS e registratore telematico
comporterà l’applicazione di
sanzioni amministrative com-
prese tra mille e quattromila
euro per ciascuna violazione,
oltre alla possibile sospensione
della licenza o dell’a u t o r i z z a z i o-
ne all’esercizio dell’attività, an-
che in caso di reiterazione delle
irregolarit à.

Nuovi obblighi per il settore
agricolo: revisioni dei trattori
veloci e pagamenti elettronici
dal 2026

Dal 1° febbraio 2026 entre-
ranno in vigore le nuove di-
sposizioni in materia di revisioni
dei trattori agricoli “ve l o c i ”, in
seguito alla pubblicazione del
decreto del Ministero dei Tra-
sporti che definisce le linee gui-
da operative per l’esecuzione
dei controlli tecnici. Il provve-
dimento riguarda i trattori agri-
coli a ruote appartenenti alle

categorie T1b, T2b, T3b, T4b e
T5, utilizzati prevalentemente
su strade pubbliche e caratte-
rizzati da una velocità massima
di progetto superiore ai 40 chi-
lometri orari.

Con questo intervento nor-
mativo viene colmato un vuoto
applicativo che si era creato ne-
gli anni precedenti, rendendo
finalmente operative le dispo-
sizioni europee sui controlli tec-
nici periodici dei veicoli. Le nuo-
ve linee guida, applicabili dal
febbraio 2026, impongono tem-
pi di adeguamento particolar-
mente ristretti sia per gli enti
competenti sia per le imprese

agricole, chiamate a organizzarsi
rapidamente sotto il profilo tec-
nico e gestionale.

Il decreto stabilisce anche una
precisa programmazione delle
revisioni in base all’anno di im-
matricolazione dei mezzi, con
l’obiettivo di evitare il sovrac-
carico degli uffici preposti ai
controlli. Entro il 30 giugno 2026
dovranno, quindi, essere sot-
toposti a revisione i trattori agri-
coli “ve l o c i ” immatricolati tra il
1° gennaio 2017 e il 31 dicembre
2019, mentre per quelli imma-
tricolati dal 1° gennaio 2020 al
31 dicembre 2022 la scadenza è
fissata al 31 dicembre 2026.

Bloc notes
di Simone Silvestri

Confronto tra i risicoltori e i rappresentanti dell’Ente Nazionale Risi sulle novità del mercato e sulle questioni agronomiche

Partiti gli incontri tecnici sul territorio
Il via lo scorso 19 gennaio a Novara. Ecco date, luoghi e orari di tutti i prossimi appuntamenti

I L  T R OVAU F F I C I O
Sede Sede Centrale
Indirizzo Via San Vittore, 40
Città 20123 Milano
Telefono 02 8855111
Fax 02 865503
E-mail info@enterisi.it
Orari Lun-Ven: 9,30-12,30

13,30-17,00
Servizi Presidenza  

Direzione Generale
Area mercati e Rapporti UE 
Amministrazione - Personale 
URP - CED

Sede Centro Ricerche sul Riso
Indirizzo Strada per Ceretto, 4
Città 27030 Castello D’Agogna
Telefono 0384 25601
Fax 0384 98673

E-mail crr.info@enterisi.it
Orari Lun-Ven: 9,30-12,30

13,30-17,30
Servizi Biblioteca - Laboratori

Sede Centro Operativo 

Servizi 
Dichiarazione esp.
Raccolta denunce e documenti

Telefono 0161 257031
Fax 0161 213209
E-mail richieste@enterisi.it
Orari Lun-Ven: 8,30-12,30

14,00-16,30

Sede Sezione di Ferrara

Indirizzo Via Leoncavallo, 1
Città 44021 Codigoro

Telefono 0533 713092 
E-mail sez.ferrara@enterisi.it

Orari Lun-Ven: 8,30-12,30 
14,00-16,30

Servizi Assistenza tecnica - Uff.Buoni

Sede Sezione di Novara

Indirizzo Via Ravizza, 4
Città 28100 Novara
Telefono 0321 629895

 E-mail
 

sez.novara@enterisi.it
Orari Lun-Ven:

 
8,30-12,30

 
 

14,00-16,30
Servizi

 
Assistenza tecnica - Uff.Buoni

Sede Sezione di Pavia

Indirizzo 
Città 27100 Pavia

Telefono 0382 24651
E-mail sez.pavia@enterisi.it

Orari Lun-Ven: 8,30-12,30
14,00-16,30

Servizi Assistenza tecnica - Uff.Buoni

Sede Sezione di Vercelli

Indirizzo P.zza Zumaglini, 14
Città 13100 Vercelli
Telefono 0161 257031
Fax 0161 213209
E-mail sez.vercelli@enterisi.it
Orari Lun-Ven: 8,30-12,30 

14,00-16,30
Servizi Assistenza tecnica - Uff.Buoni

Sede 

Indirizzo Via Nazario Sauro, 9

Città 37063 Isola della Scala
Telefono 045 6630486
Fax 045 6639833
E-mail uff.mantova@enterisi.it
Orari Lun-Ven: 8,30-12,30 

14,00-16,30
Servizi Assistenza tecnica - Uff.Buoni

Sede 

Indirizzo Strada per Ceretto 4
Città 27030 Castello d’Agogna

Telefono 0384 2560204
Fax 02 30132944
E-mail uff.mortara@enterisi.it
Orario Lun-Ven: 9,15-12,30 

13,30-16,30
Servizi: Assistenza tecnica - Uff.Buoni

Sede Servizio rese c/o 
Sala Contrattazione

Indirizzo Piazza Trieste 3

Città 27036 Mortara 
E-mail rese.mortara@enterisi.it

Orari Venerdì 8,30-12,30

Servizi Rese alla lavorazione

Sede 

Indirizzo Via Enrico Mattei , 92
Città 09170 Oristano
Telefono 0783 78641

 E-mail uff.oristano@enterisi.it

Orario Lun-Ven: 8,30-12,30 
13,30-16,30

Servizi: Assistenza tecnica - Uff.Buoni

www.enterisi.it

Servizio di Assistenza Tecnica

 Telefono Tecnico Sede di lavoro

   

 

345 07 96 398

 

Edoardo Magnani

 

Pavia

 

331 75 24 018

 

Simone Sgariboldi 

 

Pavia

 

320 43 25 358

 

Alessandra Bogliolo

 

Novara

 

334 10 81 516

 

Alice Sinetti

 

Pavia

 

320 43 25 366 

 

Gianluca Bertone

 

Vercelli

 

320 43 25 364

 

Lucio Zerminiani

 

Isola della Scala

 

320 43 25 365

 

Giuseppe Pisutu

 

Oristano

 

335 81 24 400

 

Umberto Rolla

 

Novara

 

337 10 40 449

 

Andrea Ricciardelli

 

Vercelli

334 10 48 968 Stefano Leonardi Codigoro

Immagini degli incontri svoltisi a Isola della Scala (a sinistra) e a Codigoro
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Paoletta Picco

Festeggerà il decennale
delle due stelle Michelin il
prossimo autunno. Ma sono
molti altri i riconoscimenti
nazionali e internazionali che
il ristorante guidato da Hei-
nrich Schneider ha ottenuto
nel corso degli anni. Il suo
relais & chateaux, Terra-The
Magic Place, sulle monta-
gne di Sarntal, a pochi chi-
lometri da Bolzano, lungo la
strada del vino dell’Alto Adi-
ge che dominano Bolzano è
un luogo da sogno, quasi ma-
gico. Un luogo che per lo
chef e la sorella Gisela che lo
affianca in veste di patron,
sommelier, restaurant ma-
nager, è tuttavia solo e sol-
tanto il luogo del cuore dove
vivono praticamente dall’in -
fanzia. Siamo nella val Sa-
rentino, sulle montagne so-
pra a Bolzano. Natura incon-
taminata e silenzio fanno da
cornice alla struttura che è
stata completamente ristrut-
turata in ossequio a un de-
sign moderno, elegante e
funzionale con una vista
mozzafiato sulle Dolomiti.
Una struttura a chalet circon-

data dalla natura selvaggia
delle foreste. Le foreste e i
boschi dove Heinrich e Gi-
sela trascorrevano giornate
felici e dove Heinrich si è
tanto appassionato di erbe
selvatiche da farne non solo
oggetto di uno studio con-
tinuo, anche le protagoniste
di molti dei suoi piatti.

«Ho fatto tutti i corsi pos-
sibili per studiare le erbe sel-
vatiche, da quelli in Italia, -
spiega - a quelli all’estero e
posso dire di saperne indi-
viduare oltre settanta che
continuo a usare nelle mie
ricette. Qui a Terra non ab-
biamo un orto - continua -
perché le erbe che usiamo
vengono raccolte diretta-
mente in natura». Erbe, sel-
vaggina, e frutti di bosco ma
anche funghi sono, infatti, gli
ingredienti-pilastro delle sue
proposte, le cui radici affon-
dano nelle ricette di famiglia
(le nonne materna e paterna
erano due bravissime cuo-
che), ma anche nella pas-
sione per la caccia del padre
che già dal mattino usciva
alla ricerca di caprioli e ca-
mosci. Dal padre e dalla ma-
dre, poi, Heinrich ha eredi-

C
hi

 è

Heinrich Schneider, classe
1972, cresce in Alto Adige tra
boschi e prati, tra quei fiori e
quelle erbe selvatiche che ora
sono ingredienti fondamentali
della sua cucina. Da bambino
vive in una zona particolarmente
remota della regione, il che si-
gnifica poche opportunità di gio-
care con bambini della sua età; si
dedica quindi alla wilderness, al-
la ricerca in solitaria di nuove
piante e frutti che poi portava a
casa e cucinava. Il nonno pos-
sedeva uno chalet nella Valle di
Sarntal e la sua famiglia era de-
cisamente affascinata dal buon

cibo e dalla buona cucina. Da lì è
partito tutto. E’ entrato in cucina
ancora adolescente al fianco del-
la madre (ad appena quindici an-
ni) e ha portato avanti una cucina
che oggi si può definire non tra-
dizionale. Il suo obiettivo è offrire
ai commensali del suo ristorante
qualcosa di completamente
nuovo, che non abbiano mai pro-
vato prima, combinando tecni-
che culinarie moderne con in-
gredienti rari e sconosciuti che
lui stesso raccoglie tra le mae-
stose montagne del Nord Italia.

Appena imparate le tecni-
che-base della cucina nel locale

di famiglia, va in Francia per uno
stage breve tuttavia rigoroso e
formativo. Tornato in Alto Adige,
si riappropria della cucina di fa-
miglia e continua a sperimen-
tare senza tralasciare lo studio
continuo sulla fauna e la flora
dell’Alto Adige.

I premi attribuiti al ristorante
Terra-The Magic Place che con-
duce con la sorella Gisela sono
testimonianza di questo impe-
gno costante e appassionato:
dal 2009 1 stella Michelin, dal
2016 2 stelle Michelin, dal 2022
la stella verde Michelin per la
sostenibilit à.

.

Dolce al riso di Termeno

Ingredienti e preparazione
Per la spuma alla lavanda o

rosa: 200 g panna, 100 g acqua di
rose, 100 g latte, 40 g zucchero,
10 g zucchero vanigliato, 0,5 g
fiori di lavanda, 2,5 g pectina.
Unire tutti gli ingredienti e portare
a bollore per 25 secondi. Lasciare
a riposo 20 minuti e poi filtrare.
Mettere in sifone in frigo.

Per le cialde-foglie al bronzo:
50 g burro fuso, 50 g farina bian-
ca, 50 g albume fresco, 50 g
zucchero a velo, 0,5 g colorante
bronzo, 0,5 g colorante oro. Mi-
schiare ogni ingrediente e sten-
dere su silpat in strisce per le

cialde e cuocere a 160°C ca. 9
minuti. Appena sfornate, piegar-
le a forma di cilindro.

Per la ganache all’erba di gra-
no: 125 g latte, 125 g panna, 225
g panna, 50 g di tuorlo fresco, 18
g zucchero, 7 g zucchero va-
nigliato, 10 g polvere di te Mat-
cha, 10 g polvere di erba di grano,
3,7 foglie di gelatina, 250 g di
cioccolato bianco. Portare a bol-
lore 125 g panna e 125 g latte con
lo zucchero vanigliato. Mischiare
il tuorlo con lo zucchero. Unire
con la panna alla vaniglia e ri-
scaldare a 80°C mescolando, su-
bito togliere dal fuoco. Portare a
bollore 225 g panna con le polveri
e sciogliere dentro la gelatina.

Aggiungere ora la panna alle pol-
veri dentro il cioccolato sciolto in
3 passaggi. Poi incorporare la
crema alla vaniglia calda anche in
3 passaggi. Mischiare bene e
mettere in frigo per 24 ore.

Per il riso: 100 g di riso di
Termeno (Sant’Andrea), poco sa-
le, 600 g latte, 30 g zucchero, 10 g
zucchero vanigliato, 40 g burro
freddo a cubetti, 2 tuorli freschi,
125 g panna montata. Cuocere il
riso nell’acqua poco salata, sco-
lare. Portare a bollore il riso con il
latte e lo zucchero e fare asciu-
gare lentamente. Inserire i tuorli
e il burro e fare raffreddare. Poi
inserire la panna montata.

Per il gelato all’erba di grano:

125 g zucchero, 380 g pan-
na, 420 g yogurt naturale, 6 g
farina di carrubo, 20 g succo
di erba di grano fresco fil-
trato. Portare a bollore me-
scolando la panna con lo
zucchero e il carrubo. Fare
raffreddare e unire il resto.

Per le Perle alle rose: 200
g latte, 200 g panna, 30 g
zucchero, 60 g sciroppo di
rose Monin, 5 foglie di ge-
latina. Portare a bollore tutto
tranne la gelatina. Fare scio-
gliere la gelatina. Fare delle
perle con il caviar maker
nell’azoto liquido, tenere a
gelo.

Per la finitura:
Cialda al bronzo, briciole con

bronzo, 3 cime di micro melissa,
ganache all’erba di grano, riso di

Termeno, gelato
all’erba di grano, spuma alla

lavanda, perle alle rose, erba di
grano.

tato la passione per la cucina
di qualità. Non dimentica, in-
fatti, i ristoranti stellati e
gourmet che sin da giovane
visitava all’estero, soprattut-
to in Francia, al seguito del
padre appassionato gastro-
nomo.

Ricevute nel 1998 le redini
dalla madre dell’o r ig i na ri o
Auener Hof diventato oggi
Terra-The Magic Place ricor-
da come al tempo della sua
apertura per mano dei ge-
nitori (era il 1976) la struttura
fosse raggiungibile solo con
un sentiero che, percorso a
piedi o a cavallo, portava in
paese. Qualche anno dopo,
ci si organizzò con grandi in-
vestimenti per portare i com-
fort necessari mentre veniva
costruita la strada e posati i
collegamenti per l’acqua cor-
rente, l’elettricità e la linea
telefonica. Una storia, quella
di Terra che dal 2017 si fregia
della seconda stella Miche-
lin, la più in alta quota d’It alia,
a ben 1.622 metri sul livello
del mare. Oggi, la struttura è
uno spazio senza soluzione
di continuità con la monta-
gna dove si respira un’atmo -
sfera unica e avvolgente.

Affidandosi all’estro di
Heinrich si possono assag-
giare piatti che rispettano gli
ingredienti di alta quota (er-

be, i funghi, la frutti secchi,
selvaggina, tartufi) e si ap-
prezzano ricette di altissimo
livello pur non mistificando i
sapori e le caratteristiche ori-
ginali degli ingredienti.

Ma Heinrich Schneider ce-
lebra anche il riso e il risotto.
E addirittura usa una varietà
coltivata proprio in area alto
atesina. Si tratta del riso va-
rietà Sant’Andrea coltivato a
Termeno, un riso versatile,
coltivato per la prima volta in
Alto Adige, nella risaia più
settentrionale d'Italia.

Lei quindi ama il riso e
ama cucinare risi e risotti?

«Amo il riso come pro-
dotto di qualità e devo dire
che, sebbene non abbia in
carta un risotto, molto spes-
so lo cucino su richiesta o lo
propongo come dolce. E’ il
caso della ricetta che sug-
gerisco su questa pagina».

Come tosta il riso per
preparare un risotto?

«A secco».

E come lo manteca?
«Dopo 12 minuti di cottura

sulla fiamma, tolgo il risotto
per mantecarlo con burro
aromatizzato al levistico e
olio extravergine di oliva. Il
levistico, noto anche come
sedano di montagna, è una
pianta aromatica perenne
che ha molteplici usi sia in
cucina che in medicina. Ori-
ginaria della Persia, utilizzata

dagli antichi romani, e poi
diffusasi in tutta Europa, è
una pianta rustica che può
raggiungere anche l’altezza
di due metri. Le sue foglie
hanno un aroma intenso e
vengono utilizzate fresche in
diverse ricette. Il burro alò
levistico è ottimo per man-
t e c a r e ».

Si può fare di più, se-
condo lei, per promuovere
il consumo di riso rispetto
a quello della pasta?

«Il riso “s o ff r e”, rispetto al-
la pasta, perché nell’imma -
ginario collettivo la pasta si
prepara più velocemente.
Questo non corrisponde al
vero, tuttavia occorre con-
siderare che ci sono fattori
che influenzano questa cre-
denza. Ad esempio l’abitu -
dine all’estero di preparare il
risotto (ammesso che lo si
sappia fare). Di solito, infatti,
gli stranieri fanno cuocere il
riso molto più del dovuto e
questo spiega come spesso
la bontà e la perfezione del
nostro risotto all’onda non
venga capito dalla clientela
straniera. Detto questo, c’è
da dire che quando un risotto
è ben fatto difficilmente vie-
ne rifiutato. Il punto è quindi
quello di saperlo far bene».

Nella sua vita professio-
nale si è allontanato poco
da Sarentino, vero?

«Decisamente poco ri-
spetto a colleghi che hanno

girato le cucine di tutto il
mondo e che possono van-
tare consulenze e contatti
internazionali. Mia sorella e
io siamo da decenni stanziali
nei luoghi che hanno segna-
to la nostra infanzia e corsi a
parte (la sorella ha conse-
guito diplomi e master
al l’estro e in particolare a
Londra) ci confrontiamo con
il resto del mondo attraverso
chi arriva da noi».

Obiettivi raggiunti?
«Direi molti di quelli che

mi sono prefissato. Conti-
nuo ad amare il mio lavoro,
scopro continuamente nuovi
prodotti, sperimento tecni-
che innovative, ho una bella
squadra (6 in cucina e 4 in
sala) e non avrei mai pensato
da alto atesino di inserire il
riso nei miei menu. Devo
anche dire che non avrei mai
pensato di usare il riso per la
preparazione di alcuni miei
piatti, ma l’occasione mi si è
presentata studiando la sto-
ria di questi luoghi e quella
della loro cucina. Tutti pen-
sano di primo acchito che il
riso non abbia tradizione in
Alto Adige. Non è così. Ci fu
un tempo, infatti, in epoca
medioevale, in cui era col-
tivato. Ora la storia che pro-
pone sempre corsi e ricorsi
lo ripropone proprio in que-
st’area, a ben 1.600 metri di
altitudine, come coltivazione
di montagna. La vita riesce
sempre a sorprenderci».

Lo chef Heinrich Schneider e la
sorella Gisela nel loro relais &
chateaux, Terra-The Magic Place,
sulle montagne di Sarntal

L’INTERVISTA Lo chef altoatesino guida il ristorante pluristellato Terra-The Magic Place, vicino a Bolzano

Schneider celebra il riso di montagna
«Quando un risotto è ben fatto, difficilmente viene rifiutato. Il punto è quello di saperlo far bene»

La ricetta
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Tornano a crescere le
previsioni sulla produzione
globale 2025/26 secondo il
Rice outlook del Diparti-
mento dell’Agricoltura degli
Stati Uniti (Usda): i dati del
mese di gennaio stimano
che si possano raggiungere
i 541,2 milioni di tonnellate
(base lavorato), con un au-
mento di 0,8 milioni di ton-
nellate rispetto alla previ-
sione precedente. Questo
è dovuto, principalmente,
all'aumento registrato in Ci-
na, Giappone e Banglade-
sh, che ha più che com-
pensato la riduzione regi-
strata negli Stati Uniti.

La produzione dell'India,
attualmente il più grande
produttore di riso dopo aver
superato la Cina negli ultimi
due anni, rimane invariata a
152 milioni di tonnellate: è il
decimo anno consecutivo a
livelli da record.

Le forniture globali di riso
nel 2025/26 sono previste a
un livello da primato di
732,4 milioni di tonnellate,
con un aumento di 1,6 mi-
lioni di tonnellate rispetto
alla previsione precedente:
è il terzo anno consecutivo
in cui si registra una cre-
scita. L'aumento delle for-
niture globali è dovuto prin-
cipalmente a una revisione
al rialzo delle scorte iniziali
della Cina e alle prospettive

di produzione più elevate.
Il consumo globale di riso

nel 2025/26 è leggermente
aumentato, raggiungendo
la quota di 542 milioni di
tonnellate. Questo livello è
in gran parte determinato
dai consumi di Bangladesh,
India, Nigeria, Filippine,
Thailandia, Vietnam e Stati
Uniti.

Crescono anche le scorte
globali finali che dovrebbe-
ro raggiungere i 190,3 mi-

lioni di tonnellate (+1,5 mi-
lioni), un livello comunque
inferiore di 0,9 milioni di
tonnellate rispetto all'anno
precedente. Le revisioni al
rialzo delle scorte per Ban-
gladesh, Cina, Giappone e
Pakistan hanno più che
compensato la riduzione re-
gistrata in Thailandia. La Ci-
na (55%) e l'India (25%)
rappresentano insieme la
maggior parte delle scorte
globali, in parte grazie ai

programmi di stoccaggio
g ove r n a t i v i .

Conferme arrivano sul
fronte del commercio mon-
diale di riso nel 2026 che ha
come obiettivo il raggiun-
gimento di 62,8 milioni di
tonnellate (base lavorata),
come nella rilevazione del
mese precedente: l'au-
mento previsto delle espor-
tazioni dalla Cina e dall'E-
gitto compenserà ampia-
mente il calo registrato in

Pakistan e negli Stati Uniti.
Le esportazioni della Cina
sono state riviste al rialzo
per due mesi consecutivi
sulla base dell'aumento
della domanda di riso a gra-
na media a prezzi compe-
titivi dai suoi mercati prin-
cipali in Africa, tra cui Costa
d'Avorio, Guinea-Bissau e
Libia. La revisione al ribasso

delle esportazioni del Pa-
kistan è attribuita, invece,
alla riduzione delle vendite
verso l'Afghanistan e il Ka-
zakistan, mentre le espor-
tazioni degli Stati Uniti sono
state ridotte a causa del
continuo calo delle vendite
e delle spedizioni di risone
verso i mercati dell'emisfe-
ro occidentale.

RICE OUTLOOK/1 La produzione 2025/26 toccherà i 541,2 milioni di tonnellate (+0,8 milioni rispetto alla previsione precedente)

Si prevedono raccolti più abbondanti
Crescono anche il consumo globale di riso a 542 milioni di tonnellate e le scorte finali a 190,3 milioni di tonnellate

.

Indonesia autosufficiente
e ora punta all’export

L'Indonesia ha finalmente
raggiunto l'autosufficienza per
quel che riguarda la produzione
di riso e ora punta alle espor-
t azioni.

«Quest'anno l'Indonesia
punta a esportare il suo riso»,
ha dichiarato il Ministro del-
l'Agricoltura Andi Amran Su-
laiman e ha sostenuto che le
esportazioni rappresenteranno
una pietra miliare storica a se-
guito di una stabilità prolungata
dell'offerta, raccolti più abbon-
danti e una migliore gestione
delle riserve alimentari stra-
tegiche, con la produzione in-
terna di riso in continua cre-
scita a livello nazionale.

I dati governativi mostrano
che l'Indonesia ha prodotto cir-
ca 34,7 milioni di tonnellate di

riso nel 2025, superando il con-
sumo interno di circa 31 milioni
di tonnellate e determinando
un surplus di oltre 3 milioni di
tonnellate, secondo l'Agenzia
Nazionale per l'Alimentazione.
L'Indonesia non ha importato
riso nel 2025, mentre le scorte
nazionali di riso all'inizio del
2026 hanno raggiunto circa
12,5 milioni di tonnellate, in-
clusi 3,25 milioni di tonnellate
di riserve governative, un re-
cord.

Oltre alle riserve statali, an-
che il consumo di riso da parte
di hotel, ristoranti e aziende di
catering ha raggiunto il record
nazionale di 12 milioni di ton-
nellate, riflettendo una doman-
da robusta e una produzione in
aumento.

RICE OUTLOOK/ Le previsioni di gennaio stimano un possibile raccolto di riso che resterà al di sotto dei 9,38 milioni di tonnellate

Usa, la riduzione delle superfici porta un calo produttivo
Negli Stati Uniti le previsioni di

gennaio confermano un ulteriore
calo produttivo per il raccolto
2025/26. Secondo il Rice outlook
del Dipartimento dell’Ag r i c o l tu r a
degli Stati Uniti (Usda) la pro-
duzione totale di riso resterà al di
sotto dei 9,38 milioni di ton-
nellate a causa della diminuzione
della produzione di riso a grana
tonda e media, non sufficien-
temente compensata dall'au-
mento della resa del riso a grana
lunga. Si tenga, inoltre, conto
che, a fronte di una migliore resa
del raccolto, c’è stata una si-
gnificativa riduzione delle super-
fici coltivate a riso che hanno
riguardato, in particolare, la Ca-
lifornia (in calo di 9.000 acri ri-
spetto alla stima di novembre) e
la Louisiana (in calo di 8.000
acri).

Dopo aver adeguato al ribasso
le esportazioni di riso del nuovo
raccolto in base al ritmo delle
vendite e delle spedizioni, le
scorte finali di riso per il 2025/26
sono state ridotte di 163mila ton-
nellate, per un totale di 2,23

milioni di tonnellate, in calo del-
l'8,5% rispetto alle scorte finali
più elevate dalla metà degli anni
'80 per la campagna di com-
mercializzazione 2024/25.

Per quanto riguarda le impor-
tazioni, pur registrando un calo di
circa 45mila tonnellate, per un
totale di 2,2 milioni di tonnellate,
rimangono al di sopra della me-
dia quinquennale e sono leg-
germente inferiori al livello re-
cord raggiunto nella campagna di

commercializzazione 2024/25.
La maggior parte delle impor-
tazioni di riso degli Stati Uniti
riguarda varietà a grana lunga e
aromatiche, come il jasmine e il
basmati, provenienti principal-
mente dalla Thailandia e dall'In-
dia.

C a l i  a n ch e s u l  f r o n t e
dell’export, nonostante l'indebo-
limento dei prezzi: nel 2025/26 si
raggiungeranno 2,67 milioni di
tonnellate

.

Filippine, le importazioni
più basse degli ultimi anni

Nel 2025, le importazioni di riso nelle Filippine sono
crollate di quasi il 30% dopo il divieto di importazione:
secondo i dati del Bureau of Plant Industry (BPI), nel
2024 avevano raggiunto i il record di 4,81 milioni di
tonnellate, mentre lo scorso anno si sono fermate a
3,37 milioni di tonnellate, il livello più basso registrato
nel Paese negli ultimi quattro anni. Un volume delle
importazioni, inoltre, inferiore di 130.000 tonnellate
rispetto alla stima governativa di 3,5 milioni di ton-
nellate.

Lo scorso anno il Vietnam è stato il principale
fornitore del paese, con un totale di 2,74 milioni di
tonnellate spedite al 25 dicembre, pari all'81% del
totale delle importazioni di riso. Altre fonti importanti
sono state il Myanmar con 343.910 tonnellate, la
Thailandia (176.840), il Pakistan (76.448) e l'India con
20.786 milioni.

Il vicesegretario del Dipartimento dell'Agricoltura
(DA), Arnel de Mesa, ha attribuito il calo all'attuazione
della sospensione di quattro mesi delle spedizioni di
riso dall'estero.

v
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I DATI  Secondo la Cambodian Rice Federation sono state spedite 940.321 tonnellate per un valore di 602,41 milioni di dollari

Cambogia, export da record per il riso lavorato
C’è stata una crescita del 45,59%. Bene anche le vendite all’estero di risone (+32,43% rispetto al 2024)

Le esportazioni cambogiano
hanno toccato livelli mai visti
prima. Secondo i dati della
Cambodian Rice Federation
(CRF), nel 2025 la Cambogia ha
esportato 940.321 tonnellate di
riso lavorato per un valore di
602,41 milioni di dollari. Gli au-
menti sono stati davvero ele-
vati: globalmente, le esporta-
zioni di riso lavorato sono au-
mentate del 45,59%, mentre le
esportazioni di risone hanno re-
gistrato una crescita del
32,43% rispetto al 2024.

La Cambogia è riuscita a ot-
tenere questi brillanti risultati
grazie a una rete di 68 aziende
esportatrici di riso verso 75 di-

verse destinazioni.
I Paesi verso cui si è prin-

cipalmente indirizzato il riso
cambogiano sono stati Cina,
Hong Kong, otto Paesi ASEAN
e altre destinazioni in Africa,
Medio Oriente, Stati Uniti, Ca-
nada, Australia e Nuova Zelan-
da. 339.417 tonnellate sono
state esportate in 28 paesi eu-
ropei, per un valore di 258,28
milioni di dollari.

Per quanto riguarda le diver-
se tipologie di riso, è stato
esportato un po’ di tutto, ma in
prevalenza riso profumato
(64,02%), rotture di r iso
( 18 , 5 6 % ) e  r i s o b i a n c o
( 13 , 7 1 % ) .

N
ew

s

Allarme cimice asiatica
In alcune zone del Sud-est asiatico c’è

grande preoccupazione: la cimice asia-
tica del riso sta causando perdite che
possono raggiungere il 50% dei raccolti,
mettendo a repentaglio l'alimento base
di 3,5 miliardi di persone e la sicurezza
alimentare globale. sta causando per-
dite che possono raggiungere il 50% dei
raccolti in intere regioni del Sud-Est asia-
tico, sollevando allarmi globali sulla si-
curezza alimentare.

Rapporti della FAO e studi pubblicati
su riviste come Nature Climate Change
Studies mostrano che epidemie sempre
più intense si sono verificate in Indo-
nesia, Vietnam, Filippine, Thailandia e in

alcune parti della Cina, colpendo milioni
di ettari di terreni coltivati e spingendo i
governi ad adottare misure di emer-
genza.

Kenya, un grave deficit di riso
Il Kenya sta affrontando una grave crisi

alimentare. Le cause? La prolungata sic-
cità, il calo della produzione nazionale di
riso e l'aumento delle carenze nell'ap-
provvigionamento. Il Kenya produce me-
no del 20% del riso che consuma e si
prevede che entro l'inizio del 2026 si
troverà ad affrontare un deficit di oltre
380.000 tonnellate. Il riso è diventato un
alimento base fondamentale, ma la pro-
duzione interna rimane ben al di sotto

della domanda, stimata in circa 750.000
tonnellate tra gennaio e giugno 2026.

Ghana, il riso come leva strategica
per l'indipendenza economica

Storicamente dipendente dalle impor-
tazioni, il Ghana ha ora posizionato il riso
come pilastro strategico del suo svi-
luppo agricolo e industriale. Secondo i
dati del Dipartimento dell’Agricoltura de-
gli Stati Uniti, si prevede che il consumo
di riso in Ghana raggiungerà 1,8 milioni di
tonnellate per la campagna 2025/26, in
aumento rispetto agli 1,75 milioni della
stagione precedente, trainato dalla cre-
scita demografica e dall'urbanizzazione.
La produzione locale dovrebbe raggiun-

gere circa 900.000 tonnellate, quasi la
metà del fabbisogno del Paese, con un
aumento del 18% rispetto alla stagione
precedente.

Bangladesh, le scorte alimentari
raggiungono i 2 milioni di tonnellate

Le scorte alimentari del Bangladesh
hanno raggiunto il livello più alto degli
ultimi cinque anni, circa 2 milioni di
tonnellate. Di queste, 1.696.787 ton-
nellate sono riso. La maggior parte del
riso del Paese proviene da produzione
locale, mentre solo una piccola parte è
importata. E si prevede che il fabbisogno
di importazioni quest'anno possa essere
i n fe r i o r e .

.

Il Myanmar non è da meno
Export da primato anche per il Myanmar. Secondo

i dati ufficiali della Myanmar Rice Federation, nel
mese di dicembre ha inviato all’estero 331.869
tonnellate per un controvalore di 99 milioni di dollari.
Sono i valori mensili più alti dell'anno finanziario
2025-2026 iniziato ad aprile. Le esportazioni di questi
nove mesi hanno così raggiunto un totale di
2.119.011 tonnellate, per un fatturato di 675 milioni di
dollari.

E non è, naturalmente, finita qui: secondo il
presidente del MRF, U Ye Min Aung, si prevede che
l'esportazione di riso e rotture di riso potrà rag-
giungere circa 3 milioni di tonnellate nell'anno fiscale
2025-2026.
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Selenio 89.356 28.319 32% 61.037
Centauro 29.541 9.352 32% 20.189
Altri Tondi 242.438 110.703 46% 131.735
TOTALE TONDO 361.335 148.374 41% 212.961
Lido e similari 5.040 2.189 43% 2.851
Padano e similari 1.775 145 8% 1.630
Vialone Nano e similari 22.271 5.201 23% 17.070
Varie Medio 46.307 16.629 36% 29.678
TOTALE MEDIO 75.393 24.164 32% 51.229
Ribe e similari 245.670 84.288 34% 161.382
S. Andrea e similari 17.420 5.494 32% 11.926
Baldo-Roma e similari 167.779 43.396 26% 124.383
Arborio e similari 105.126 35.896 34% 69.230
Carnaroli e similari 130.484 50.274 39% 80.210
Varie Lungo A 40.768 13.663 34% 27.105
TOTALE LUNGO A 707.247 233.011 33% 474.236
TOTALE LUNGO B 295.072 93.343 32% 201.729
TOTALE GENERALE 1.439.047 498.892 35% 940.155

Dall’inizio della campagna
i trasferimenti di risone han-
no interessato un volume di
circa 498.900 tonnellate,
con un calo di oltre 18.900
tonnellate rispetto a un anno
fa (-4%).

L’attività di trasferimento
sta andando a rilento con una
percentuale di collocamento
rispetto alla disponibilità ven-
dibile pari al 35% a fronte del
37% registrato nella campa-
gna precedente.

Tale contrazione è da im-
putare ai minori trasferimen-
ti di risone Lungo B che ri-
sultano in calo di 25.210 ton-
nellate (-21%).

Anche nel mese di dicem-
bre presso le Borse di Ver-
celli e Milano le quotazioni
dei risoni sono risultate tutte
stabili, mentre presso la Bor-
sa di Pavia/Voghera si regi-
strano cali compresi tra i 10
euro/t e i 20 euro/t per le
varietà Araldo, Centauro, Ro-
ma, Arborio, Carnaroli e Si-
milari del Carnaroli.

Presso la Borsa di Novara
si registra il calo di 25 euro/t
per il Centauro e la riduzione
di 10 euro/t per l’Arborio e
similari, mentre a Mortara
risultano in diminuzione il
Centauro (-20 euro/t) e il Ca-
ravaggio (-5 euro/t).

Per quanto riguarda gli
scambi commerciali, alla da-
ta del 31 dicembre 2025, si
registra un export di circa
48.270 tonnellate, base la-
vorato, in aumento di 8.437
tonnellate circa (+21%) ri-
spetto a un anno fa.

Si registra un incremento
delle esportazioni verso la
Turchia (+7.393 t), il Libano
(+753 t), il Regno Unito
(+715 t), la Svizzera (+686 t)
e gli Stati Uniti (+504 t), men-
tre risultano in calo quelle
verso il Brasile (-474 t), la
Norvegia (-382 t) e la Bosnia
(-357 t).

Con il primo aggiornamen-
to Intrastat della nuova cam-
pagna, abbiamo la possibilità
di valutare i dati relativi alle
consegne effettuate a set-
tembre 2025 dagli operatori
italiani negli altri Stati mem-
bri dell’Ue che mostrano, nel
complesso, vendite per circa
35.400 tonnellate di prodot-
to con un calo di quasi 1.100
tonnellate (-3%) rispetto al
dato di settembre 2024.

Le consegne sono au-
mentate verso il Belgio/Lux
(+675 t), i Paesi Bassi (+630
t), la Danimarca e la Svezia,
rispettivamente, con 460 e
232 tonnellate, mentre risul-
tano in calo verso la Spagna
(-832 t), la Germania (-753 t),
la Polonia (-447 t), la Rep.
Ceca (-330 t) e la Francia
(-161 t).

(Dati espressi in tonnellate, base riso lavorato - Risone incluso)

Paesi Bassi 86.569
Spagna 64.004
Italia 61.944
Portogallo 36.188
Germania 26.458
Francia 15.107
Belgio 12.880
Svezia 11.857
Bulgaria 9.461
Polonia 7.567
Slovenia 7.460
Lituania 7.058
Altri Ue 33.163
Totale 379.716
Rotture di riso 82.023

Italia 44.806
Grecia 13.597
Portogallo 12.170
Spagna 9.792
Belgio 8.012
Bulgaria 4.832
Paesi Bassi 3.296
Lituania 1.944
Germania 1.069
Rep. Ceca 984
Romania 782
Danimarca 359
Altri Ue 1.633
Totale 103.276
Rotture di riso 4.992

Paesi Import Paesi Export

IL CONFRONTO CON LE CAMPAGNE PRECEDENTI

Sul lato dell’import risulta
un rilascio di titoli di impor-
tazione per 71.431 tonnel-
late, base lavorato, con un
incremento di 11.952 tonnel-
late (+20%) rispetto a un an-
no fa. Nel solo mese di di-
cembre i rilasci hanno riguar-
dato una quantità pari a

TRASFERIMENTI ATTUALI E CONFRONTO CON LA CAMPAGNA PRECEDENTE

Tondo 381.170 146.248 38,37%

Medio 78.772 20.128 25,55%

Lungo A 658.036 232.896 35,39%

Lungo B 295.915 118.553 40,06%

TOTALE 1.413.893 517.825 36,62%

2024/2025 Disponibilità
vendibile

Trasferito % rispetto
al disponibile

Tondo 416.526 138.177 33,17%

Medio 46.897 14.159 30,19%

Lungo A 649.732 215.007 33,09%

Lungo B 360.015 144.299 40,08%

TOTALE 1.473.170 511.642 34,73%

2023/2024 Disponibilità
vendibile

Trasferito % rispetto
al disponibile

Tondo 377.529 114.200 30,25%

Medio 41.668 19.162 45,99%

Lungo A 517.224 200.727 38,81%

Lungo B 360.545 115.918 32,15%

TOTALE 1.296.966 450.007 34,70%

2022/2023 Disponibilità
vendibile

Trasferito % rispetto
al disponibile

EFFETTIVO SDOGANATO
DAL 1/9/2025 AL 31/12/2025

2  4  . 0  2  1
to  nne l  la-
te.

Unione
e u ro p e a

Alla da-
ta del 31
d i c em b r e
2025,  in
base ai da-
ti pubbli-
cati dalla

Commissione europea le im-
portazioni nell’Unione euro-
pea ammontavano a circa
379.700 tonnellate, base la-
vorato, con un decremento
di quasi 95.500 tonnellate
(-20%) rispetto alle impor-
tazioni della campagna pre-

Il mese del Riso
di Silvana Peregodi Silvana Perego

IMPORT & EXPORT UE

Dati espressi in tonnellate di riso greggio

TRASFERIMENTI RISONE E RIMANENZE PRESSO I PRODUTTORI AL 30/12/2025
Gruppi

varietali
Disponibilità

vendibile
Trasferito % rispetto

al disponibile
Rimanenze

cedente. Tuttavia, in base a
quanto specificato dalla
Commissione europea, i dati
risultano incompleti, pertan-
to sarà nostra cura eviden-
ziare quando verrà risolto il
problema.

Le importazioni di riso la-
vorato dalla Cambogia e dal
Myanmar, pari a 103.948 ton-
nellate, risultano in calo di
25.404 tonnellate (-20%) ri-
spetto a un anno fa.

Sul lato dell’export si rileva
un volume complessivo di
circa 103.300 tonnellate, ba-
se lavorato, con un incre-
mento di oltre 18.100 ton-
nellate (+21%) rispetto ai
flussi registrati nella scorsa
campagna a pari data.

LE CAMPAGNE PRECEDENTI
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 Tondo Medio Lungo A Lungo B

BILANCIO Interessato un volume di circa 498.900 tonnellate (-4% rispetto a un anno fa)

Il trasferimento va a rilento
Contrazione legata alle minori vendite di risone Lungo B (-21%)
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Araldo PV e similari 530 550 510 530 510 530

Centauro-Balilla-Omega 535 550 525 540 525 540

Selenio 580 625 580 625 580 625

Sunrose PV-Crono e sim. 360 430 360 430 360 430

Vialone nano e similari 650 675 650 675 650 675

Augusto-CL007-Leonardo 405 425 405 425 405 425

Kinder PV e similari 350 365 350 365 350 365

S. Andrea e similari 550 575 550 575 550 575

Baldo e similari 480 530 480 530 480 530

Roma e similari 410 440 390 420 390 420

Arborio e similari 585 625 570 610 570 610

Carnaroli 755 775 735 755 735 755

Similari del Carnaroli 620 640 600 620 600 620

Lungo B 350 370 350 370 350 370

Arborio e similari 585 625 585 625 585 625 585 625

CL 145, Roma e sim. 420 450 420 450 420 450 420 450

Baldo e similari 480 530 480 530 480 530 480 530

Carnaroli e similari 650 775 650 775 650 775 650 775

CL007 e similari 405 425 405 425 405 425 405 425

Kinder, PV Ely PV e sim. 350 365 350 365 350 365 350 365

S. Andrea e similari 550 575 550 575 550 575 550 575

Lungo B 360 380 360 380 360 380 360 380

Vialone Nano e sim. 650 675 650 675 650 675 650 675

Sunrose e Gruppo medio 360 430 360 430 360 430 360 430

Omega-Balilla-Centauro 547 550 547 550 547 550 547 550

Arnaldo PV e sim. 530 550 530 550 530 550 530 550

Selenio 580 625 580 625 580 625 580 625

Araldo PV e sim. 482 530 482 530
Centauro Balilla 502 550 482 530
Omega CL 482 530 482 530
Selenio 550(1) 625(1) 550 625
Sunrose PV 350 360 350 360
Vialone Nano e sim. 580 650 580 650
S. Andrea e sim. 500(1) 575(1) 500(1) 575(1)
Gloria 500(1) 575(1) 500(1) 575(1)
CL007 402 432 402 432
Kinder PV Ely PV e sim. 355 370 355 370
Lungo B 340 365 340 365
Arborio e similari 580(1) 625(1) 580(1) 625(1)
Baldo e similari 480 528 480 528
CL 145 Roma e sim. 380(1) 430(1) 380(1) 430(1)
Carnaroli 640 720 640 720
Caravaggio e sim. 585 630 580 625

Arborio 1.600 1.660 1.600 1.660 1.600 1.660 1.600 1.660

Roma 1.240 1.290 1.240 1.290 1.240 1.290 1.240 1.290

Baldo 1.400 1.450 1.400 1.450 1.400 1.450 1.400 1.450

Carnaroli 1.800 1.990 1.800 1.990 1.800 1.990 1.800 1.990

Ribe 1.100 1.200 1.100 1.200 1.100 1.200 1.100 1.200

S. Andrea 1.450 1.500 1.450 1.500 1.450 1.500 1.450 1.500

Lungo B 1.010 1.110 1.010 1.110 1.010 1.110 1.010 1.110

Vialone Nano 1.680 1.800 1.680 1.800 1.680 1.800 1.680 1.800

Riso Medio 1.030 1.250 1.030 1.250 1.030 1.250 1.030 1.250

Originario 1.370 1.650 1.370 1.650 1.370 1.650 1.370 1.650

Parboiled Baldo 1.500 1.550 1.500 1.550 1.500 1.550 1.500 1.550

Parboiled Ribe 1.200 1.300 1.200 1.300 1.200 1.300 1.200 1.300

Parboiled Lungo B 1.110 1.210 1.110 1.210 1.110 1.210 1.110 1.210

Centauro 527 555 502 530 502 530

Omega-Araldo 500 530 500 530 500 530

Selenio 590 625 590 625 590 625

Crono 410 430 410 430 410 430

Sunrose 330 350 330 350 330 350

Tipo Ribe 350 385 350 385 350 385

CL 007 390 425 390 425 390 425

S. Andrea e sim. 530 575 530 575 530 575

Tipo Baldo 480 525 480 525 480 525

Tipo Roma 395 435 395 435 395 435

Arborio-Volano-CL388 580 626 570 616 570 616

Carnaroli 700 721 700 721 700 721

Caravaggio e sim. 600 645 600 645 600 645

Lungo B 335 370 335 370 335 370

Selenio 570 625 570 625 570 625
Centauro 500 528 500 528 500 528
Omega 498 528 498 528 498 528
Araldo e similari 498 528 498 528 498 528
Kinder PV e Ely PV 340 365 340 365 340 365
CL 007 408 433 408 433 408 433
Ronaldo e similari 360 385 360 385 360 385
Sunrose 348 364 348 364 348 364
S. Andrea e sim. 550 577 550(1) 577(1) 550(1) 577(1)
Gloria 550 577 550(1) 577(1) 550(1) 577(1)
Roma e CL 145 402(1) 432(1) 402(1) 432(1) 402(1) 432(1)
Baldo e similari 480 528 480 528 480 528
Arborio e similari 578 625 578 625 578(1) 625(1)
Carnaroli 680 769 680 769 680 769
Caravaggio e sim. 600 625 600 625 600(1) 625(1)
Lungo B 342 365 342 365 342 365

DATI ESPRESSI IN TONNELLATE BASE RISO LAVORATO

PER TUTTE LE BORSE, PREZZI ESPRESSI IN EURO PER TONNELLATA

1/12/25
Min Max

8/12/25
Min Max

15/12/25
Min Max

22/12/25
Min Max

Risoni Risoni 3/12/25
Min Max

10/12/25
Min Max

17/12/25
Min Max

24/12/25
Min Max

BORSA DI MORTARA
Risoni 5/12/25

Min Max
12/12/25
Min Max

19/12/25
Min Max

26/12/25
Min Max
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BORSA DI VERCELLI

(1) Valori nominali (2) Scambi limitati

2/12/25
Min Max

9/12/25
Min Max

16/12/25
Min Max

23/12/25
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Risoni

BORSA DI NOVARA BORSA DI PAVIA-VOGHERA

(1) nominale(1) Scambi limitati

(1) nominale (1) nominale
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Importazioni Italia - situazione al 31/12/2025 Esportazioni Italia - situazione al 31/12/2025
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CAMPAGNA tondo medio lungo-A lungo-B TOTALE Paese di
destinazione

Campagna
corrente

Campagna
scorsa differenza

FRANCIA 9.576 9.737 -161

GERMANIA 8.957 9.710 -753

BELGIO/LUX 2.860 2.185 675

PAESI BASSI 2.013 1.383 630

AUSTRIA 1.809 1.834 -25

SPAGNA 1.340 2.172 -832

DANIMARCA 1.194 734 460

REP.CECA 1.097 1.427 -330

SVEZIA 1.052 820 232

POLONIA 941 1.388 -447

CONSEGNE DALL'ITALIA VERSO GLI ALTRI STATI MEMBRI DELL'UNIONE EUROPEA
(dati espressi in tonnellate base riso lavorato, riso da seme escluso - Fonte: Istat)
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22,4%
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